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Introduzione 
La serie del Comando della Real Marina e Departi Penali (1848-1857) all’interno del 
Ministero e Real Segreteria di Stato presso il Luogotenente Generale – Ripartimento 
Lavori Pubblici, comprende n. 30 buste di carte riguardanti il Comando della Real 
Marina e gli stabilimenti penali in Sicilia, dal gennaio 1848 sino al 1857.  
La parte più interessante comprende il periodo che va dal gennaio 1848 all’aprile-
maggio 1849, periodo cioè che vide la Sicilia sotto il Governo Provvisorio presieduto da 
Ruggero Settimo. Il primo dei problemi che tale Governo dovette affrontare fu infatti 
quello della costruzione di una marina da guerra: se si doveva scongiurare il più a lungo 
possibile l’invasione della Sicilia, si doveva farlo sul mare e a tale scopo era necessaria 
una marina da guerra potente come quella borbonica – per inciso, una delle più 
imponenti d’Europa e la prima ad introdurre innovazioni come le navi da guerra a 
vapore, i cannoni a granata esplosiva Paixant etc. – in quanto avrebbe dovuto essere 
capace di difendere le coste, assicurare l’integrità dei commerci e permettere il 
rifornimento dei prodotti indispensabili all’economia siciliana. 
Numerosi storici sostengono che il Governo Provvisorio, a causa della sua breve durata, 
non potè costituire una marina da guerra, ma ciò non corrisponde a verità. Infatti, il 
Governo Provvisorio, col naviglio rimasto nell’Isola, con prestiti di banchieri esteri, con 
prelevamenti presso la Tesoreria di Sicilia, con ogni sorta di requisizioni, potè costruire 
quella flotta siciliana che sarebbe stata pur degna se non le si fosse chiesto l’impossibile. 
Fino al 27 marzo la Marina da Guerra dipendeva dal Comitato di Guerra e Marina, da 
cui dipendevano anche i vari Comandi Generali, tra cui quello della Real Marina e 
quello generale del Corpo dei Marinai Cannonieri, mentre i servizi amministrativi 
dipendevano dall’Amministrazione Generale della Marina Nazionale. Dopo il 27 
marzo, la Marina fu alle dipendenze del Ministero della Guerra e Marina, istituito 
insieme ai Ministeri degli Affari Esteri e del Commercio, delle Finanze, del Culto e 
della Giustizia, dell’Interno e della Sicurezza Pubblica, dell’Istruzione e dei Lavori 
Pubblici. L’abolita polizia fu sostituita dalla Guardia Nazionale e dai Ministeri di cui 
sopra dipendevano i preesistenti uffici borbonici. La sede dell’Amministrazione della 
Marina fu collocata nel palazzo Catena (v. busta n. 7). 
Per quanto riguarda le forze combattenti, degna di menzione è l’istituzione di varie 
compagnie di marinai cannonieri. L’armamento di cui poterono giovarsi fu sempre 
piuttosto eterogeneo, a causa della mancanza di un’industria pesante che consentisse 
approvvigionamenti immediati per la flotta e l’artiglieria; si dovette far ricorso alle 
industrie estere: alla Francia ci si rivolse per l’acquisto di materiali d’artiglieria e di 
alcune navi da guerra, all’Inghilterra per la costruzione di tre fregate che pervennero 
nelle acque siciliane nel marzo 1849, cioè quando il Governo Provvisorio era alla vigilia 
della capitolazione.  
Durante le sanguinose giornate del gennaio 1848, i siciliani riuscirono ad impadronirsi 
di molto materiale bellico, tra cui non pochi pezzi d’artiglieria. Il Comitato II – Ramo 
Difesa, cui sono intestate le carte della busta n. 4, fasc. del mese di febbraio 1848, le 
mise a disposizione di un Ufficio Prede Belliche all’uopo allestito, che a sua volta le 
metteva a disposizione dei Comandi di Quartiere. Successivamente i siciliani 
fabbricarono artiglierie di fortuna, cioè ricavate da vecchie colubrine e pezzi da museo 
(v. busta n. 24, fasc. “Armamento”). Materiale bellico fu fabbricato dai vari arsenali 
della Sicilia: tra questi primeggiò quello di Palermo, in cui si producevano affusti per 
artiglierie, si riparavano navi etc. tuttavia il rifornimento di munizioni e armamenti, sia 
pesanti che individuali, fu sempre aleatorio e non commisurato alle effettive necessità 
dei reparti combattenti, il cui armamento fu sempre eterogeneo. 



Per quanto riguarda l’artiglieria pesante, il Governo Provvisorio dovette rivolgersi 
all’estero e precisamente alla Francia. Sin dal 1822, in quella Nazione si fabbricavano 
cannoni a granata esplosiva, dotati di notevole forza di penetrazione. Di tali potenti 
artiglierie si era dotata la Real Marina borbonica nel 1839 e di esse si servì per 
bombardare Messina nel 1848. Alcune delle poche navi di cui il Governo Provvisorio 
riuscì ad impadronirsi ne erano dotate e così anche le fortezze. L’istruzione al maneggio 
di questo genere di armi, ancora rozze, insicure e pericolose anche per chi le usava, 
non dovette certo essere semplice: infatti, come ci risulta dalla busta n. 16, le prime 
prove poterono avvenire nel marzo 1849. 
Per l’addestramento degli artiglieri furono, tramite accordi tra il Governo Francese e 
quello Siciliano, arruolati nella Marina Nazionale n. 8 istruttori d’arma giunti da 
Tolone. Essi prestarono servizio nell’artiglieria sia terrestre che imbarcata e come 
ufficiali del Genio (v. busta n. 25). 
La Marina Siciliana era composta dalle seguenti unità: 

1. brigantino Trinacria; 
2. cannoniere Trinacria, Pio IX, Palermo; 
3. vapori Palermo, Peloro, Giglio dell’Onde e Vesuvio; 
4. alcune scorridoje; 
5. tre fregate dal marzo 1849. 

Data la scarsa consistenza, la Marina Nazionale non si impegnò in scontri con la 
Marina Borbonica, né potè impedire il bombardamento di Messina. Solo nel 1849 si 
procedette all’arruolamento di un capitano brulottiere di nome Anastasio Ingraso e di 5 
marinai brulottieri, tutti di nazionalità greca. Sarebbe stato loro accordato un premio se 
avessero bruciato cinque navi nemiche, ma dalle carte non risulta che ciò sia avvenuto. 
Per quanto riguarda le tre fregate pervenute in Palermo il 6 marzo 1849, erano ancora 
mancati di molti accessori indispensabili e in ogni caso non avrebbero potuto affrontare 
uno scontro. Non potendo dedicarsi a compiti offensivi, la Marina si dedicò a compiti 
non meno indispensabili. 
 
1. Il servizio delle scorridoie, anche se tanto insufficiente da non potere effettuare la 
completa vigilanza dei litorali, il che era causa di non pochi episodi di criminalità a 
danno delle barche da pesca, cominciò ad essere espletato dal giugno 1848 e oltre ai 
compiti istituzionali, come protezione della pesca, repressione del contrabbando etc., 
rese altri utili servizi al Governo, effettuando trasporti di munizioni ai vari forti 
dell’Isola e collegamenti vari. Tali piccole unità erano armate di un cannoncino per 
difendersi dai pirati che infestavano la costa. I casi di pirateria sono elencati nella busta 
n. 1, nel fascicolo intestato alle scorridoie. La Marina eseguì anche operazioni 
anticontrabbando, la più importante delle quali consistette nel bloccare uno sciabecco 
nel Golfo di Castellammare. Parteciparono all’operazione il vapore Peloro e una 
scorridoia (v. busta n. 19). Ogni città ebbe la sua flottiglia di barche cannoniere e di 
scorridoie. 
 
2. Numerosi trasporti furono eseguiti dalla Marina per rifornire città assediate e per 
trasporti dall’estero. A tal uopo ci si servì di navi appositamente noleggiate. Nella busta 
n. 17 vi è un fascicolo dedicato all’acquisto di libri e strumenti d’artiglieria in Tolone; il 
fascicolo precedente tratta del trasporto in Catania, da parte di un brigantino inglese, di 
diversi fucili e 200 onze di polvere. In data 6 febbraio 1849 fu trasportato a Catania 
assediata materiale vario di artiglieria (v. busta n. 20). Nella busta n. 22 è contenuto un 
fascicolo riguardante il trasporto di cannoni a Siracusa tramite un brigantino privato. 
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Il Governo Provvisorio inviò inoltre un corpo di spedizione in Lombardia: il trasporto 
venne effettuato col battello a vapore Palermo (v. busta n. 12). 
Un’altra spedizione venne effettuata il 12 giugno 1848 in Calabria. Un manipolo di 
volontari al comando di Ribotti fu riunito a Milano e inviato in Calabria, ma la 
spedizione fallì a causa del mancato appoggio della popolazione e dovette ritirarsi a 
Corfù, dove i volontari furono presi prigionieri da una fregata napoletana. A salvare la 
spedizione, il 7 luglio 1848, furono inviati i vapori Vesuvio e Giglio dell’Onde: 
quest’ultimo, a causa di una falla prodotta forse da un sabotaggio, non potè prendere 
parte alla spedizione. Al vapore Vesuvio non rimase far altro che constatare il disastro. 
Altra competenza del Comando della Real Marina erano i Departi Penali, cioè tutte le 
operazioni inerenti al trasporto dei condannati nelle isole, bagni penali etc. Anche la 
Marina siciliana svolse un tale compito, ma la maggior parte delle carte riguardanti tale 
materia sono datate a periodi posteriori. 
 
3. Per quanto riguarda gli Arsenali, oltre alla costruzione delle armi, procedettero alla 
riparazione di navi. Furono in ciò ostacolati dalla mancanza di pezzi di ricambio, per 
cui la sottrazione di un pezzo ad una nave per darlo ad un’altra era all’ordine del 
giorno. Oltre alla scarsità di mezzi, di combustibili, di viveri, uno dei problemi che la 
Marina dovette risolvere fu quello dell’approvvigionamento di vestiario e oggetti di 
casermaggio. A ciò si potè ovviare col generoso concorso di molti artigiani che si 
offersero essi stessi di apprestare gli equipaggiamenti necesari; inoltre, numerosi 
contratti vennero stipultati con vari appaltatori per forniture di viveri, carbone, 
medicinali e altri materiali indispensabili. 
Il servizio telegrafico continuò a dipendere dall’Ufficio Rami Alieni (v. busta n. 25); il 
servizio sanitario potè avvalersi dei preesistenti ospedali e di varie forniture da parte di 
farmacie del regno. 
 
Come detto sopra, la Marina Siciliana era di scarsa consistenza: di ciò potè approfittare 
il Governo Borbonico che, domate le rivolte nel napoletano, potè inviare sull’isola un 
forte corpo di spedizione. L’8 settembre 1848, dopo il terribile bombardamento che 
valse a Ferdinando II il nomignolo di re bomba, fu conquistata Messina. Dalla 
Rivoluzione Siciliana di Pasquale Calvi apprendiamo che a causa della schiacciante 
superiorità della flotta nemica, la flottiglia di Messina non si impegnò in scontri navali, 
ma gli equipaggi sbarcati combatterono valorosamente. L’artiglieria siciliana, nonostante 
la scarsità di armi e munizioni, contrastò lo sbarco e l’avanzata dei mercenari svizzeri, 
infliggendo a questi ultimi notevoli perdite: ma ciò non fece che accrescere l’odio del 
nemico, che compì atti di crudele barbarie sulla città. 
Anche Milazzo dovette essere abbandonata, né il piroscafo Vesuvio, ivi di stanza, potè 
opporsi al blocco di alcune fregate borboniche, sia a causa dell’insufficiente 
armamento, sia per la scarsa velocità dovuta a mancanza di carenaggio. Le altre città 
caddero una alla volta, inermi: nulla poteva fermare quello che era uno dei più potenti 
eserciti europei. 
Nel tentativo di arginarne l’avanzata, l’esercito e la popolazione palermitana furono 
costretti a scavare trincee. Ma il 12 maggio 1849, caduta anche Palermo, l’esercito 
borbonico ebbe partita vinta e i legni acquistati dal Governo Provvisorio vennero 
requisiti per la Marina Borbonica. 
 
Dal Comando della Real Marina dipendevano anche i Depositi Penali, cioè le 
amministrazioni che provvedevano di tutto il necessario gli stabilimenti di pena. La 
maggior parte delle carte che li riguarda risale ad anni successivi, sino al 1857. Dai 



fascicoli relativi all’arrivo dei condannati e dagli estratti di condanna inseriti in detti 
fascicoli, possiamo conoscere che la pena dei ferri era prevista per i reati di particolare 
gravità, come rapina, omicidio, cospirazione contro il governo, diffusione di notizie 
tendenziose e false atte a turbare l’interna sicurezza dello Stato; ma non mancavano, 
ovviamente, i detenuti politici: nella busta n. 31 in particolare vi è un fascicolo 
riguardante i detenuti Ponesbergh Francesco, condannato per diffusione di un 
proclama ad anni 16 di ferri; Cataldo Romano e Salvatore Priolo, condannati per reati 
politici rispettivamente ad anni 10 e ad anni 16 di ferri. Per i rei di Stato – così venivano 
chiamati i detenuti politici – le pene erano molto più severe che per gli altri detenuti. 
Della buona condotta e del ravvedimento si teneva però conto per mitigare le pene, che 
consistevano nell’incatenare il condannato o con l’intero filo di catena o con le quattro 
maglie: all’approssimarsi della fine della pena, erano incatenati col semplice anello al 
piede. 
Nel fascicolo “Situazione dei condannati nel mese di gennaio 1857” si hanno quadri 
statistici sulla capienza dei bagni e sul numero dei condannati. Ad esempio, nelle 
Grandi Prigioni di Palermo la capienza era di 480 detenuti; quella del bagno annesso di 
350 detenuti.  
Base dell’alimentazione era il pane, che non era mai somministrato in quantità 
sufficiente ed era disgustoso a causa dell’umidità. Nella busta n. 31, fasc. “Eccedenza e 
mancanza del pane da gennaio a giugno 1857”, lo studioso potrà rendersi conto di 
come spesso si verificavano mancanze del pane spettante ai galeotti. Dai rapporti di 
verifica del pane, risulta che nel 1857 si somministravano giornalmente nelle Grandi 
Prigioni di Palermo e bagno annesso da 700 a 800 pani: confrontando tale numero con 
quello dei detenuti, si potrà arguire che la razione era meno di un pane a testa. 
Nei bagni si scontava anche la pena dei lavori forzati, come l’espurgo dei porti, per il 
quale i detenuti ricevevano il soldo di grani 8. Il ricercatore che consulterà la busta n. 
31, fasc. “Espurgo del porto”, non potrà fare a meno di osservare come su 48 forzati 
adibiti a quel lavoro, soltanto uno abbia saputo firmare il foglio di ricevuta. Dal 
fascicolo si desume inoltre che il detenuto, nonostante venga designato con 
l’espressione servo di pena, non era ridotto in schaivitù: poteva infatti commerciare con 
l’esterno. Vi erano perquisizioni mensili e settimanali onde ricercare armi nascoste, 
come chiodi usati come stiletti affilatissimi o cucchiai trasformati in coltelli; di ogni 
perquisizione si redigeva un verbale, in cui erano elencate le armi trovate: per esempio, 
il 1 aprile 1857 furono rinvenuti nel bagno di Favignana n. 3 stili, n. 2 coltelli, n. 1 
rasoio.  
Le risse fra detenuti erano così frequenti, da sollevare conflitti di competenza tra la 
Gran Corte Criminale e la Corte Marziale Marittima. Per i reati commessi da detenuti 
veniva compilato il verbale extragiudiziale che era poi trasmesso al tribunale 
competente. Come strumento d’indagine era ammessa anche la bastonatura con 25 
legnate (v. busta n. 30, fasc. “Agozzino Vincenzo, galeotto – Estragiudiziale a di lui 
carico”). 
Le terribili condizioni igieniche di quelle carceri erano aggravate oltre che dalle catene e 
dalla fame, anche dalla mancanza del riscaldamento: quest’ultimo era un lusso riservato 
al corpo di guardia e agli alloggi degli ufficiali (cfr. busta n. 31). Molti detenuti pertanto 
erano affetti da fistole al petto, altri da tumori al collo e artriti, da ulcere provocate dalla 
fame, da piaghe alle gambe provocate dai ferri; numerosi erano i casi di epilessie e di 
altre malattie mentali. Presso ogni bagno era istituito un ospedaletto (v. busta n. 31, 
fasc. “Galeotti in ferri nei due bagni di Palermo”, che contiene una serie di elenchi di 
detenuti entrati nell’ospedaletto del bagno alla Vicaria). Infine, le buste riguardanti i 
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Departi Penali sono ricche di fascicoli contenenti i certificati di morte dei detenuti, 
firmati dal cappellano del bagno. 
  



Inventario Sommario 
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Marina da guerra sici l iana 
 
Busta Contenuto delle carte Anno 

1 Comando della Real Marina e Departi Penali 1848 

2 Comando della Real Marina e Departi Penali 1848 

3 Comando della Real Marina e Departi Penali 1848 

4 “Fascicolo del mese di febbraio 1848” 1848 

5 Comando della Real Marina e Departi Penali 1848-1849 

6 Comando della Real Marina e Departi Penali 1848 

7 Comando della Real Marina e Departi Penali 1848 

8 Comando della Real Marina e Departi Penali 1848 

9 Comando della Real Marina e Departi Penali 1848 

10 Comando della Real Marina e Departi Penali 1848 

11 Comando della Real Marina e Departi Penali 1848 

12 Comando della Real Marina e Departi Penali 1848-1849 

13 manca  

14 Comando della Real Marina e Departi Penali 1848-1849 

15 Comando della Real Marina e Departi Penali 1849 

16 Comando della Real Marina e Departi Penali 1849 

17 Comando della Real Marina e Departi Penali 1849 

18 Comando della Real Marina e Departi Penali 1849 

19 Comando della Real Marina e Departi Penali 1849 

20 Comando della Real Marina e Departi Penali 1849 

21 Comando della Real Marina e Departi Penali 1849 

22 Comando della Real Marina e Departi Penali 1849 

23 Comando della Real Marina e Departi Penali 1849 

24 Comando della Real Marina e Departi Penali 1849 

25 Comando della Real Marina e Departi Penali 1849 

 

Depart i  Penali  
 
Busta Contenuto delle carte Anno 

26 Comando della Real Marina e Departi Penali 1850 

27 Comando della Real Marina e Departi Penali 1854-1855 

28 Comando della Real Marina e Departi Penali 1855 

29 Comando della Real Marina – Estratti di condanna 1823-1858 



30 Comando della Real Marina e Departi Penali 1855-1857 

31 Comando della Real Marina e Departi Penali 1857 
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Inventario Anali t ico 
 
Busta 1 
 
Anno Mese Fascicolo cc. 

1848 XII “Comando della Real Marina e Departi Penali – Casermaggio 
della Marina Nazionale” 

248 

1848 XII “Scorridoje” (navi pattuglia) 202 

1848 XI “Imbarchi diversi”  19 

 
Busta 2 
 
Anno Mese Fascicolo cc. 

1848 I-XII “Comando della Real Marina e Departi Penali – Affari 
diversi. Personale dei Marinai Cannonieri della VI 
Compagnia e rivista. Rapporti della Capitania del Porto” 

363 

1848 XII “Forza attiva V e VI compagnia” 68 

1848 XII “Rapporti della Capitania del Porto” di Palermo 47 

1848 XI “Rapporti della Capitania del Porto” di Palermo 39 

1848 X “Rapporti della Capitania del Porto” di Palermo 33 

1848 IX “Rapporti della Capitania del Porto” di Palermo 42 

1848 IV “Rapporti della Capitania del Porto” di Palermo 37 

1848 X “Giglio dell’Onde”  30 

 
Busta 3 
 
Anno Mese Fascicolo cc. 

1848  “Comando della Real Marina e Departi Penali – Personale” 

Contiene carte riguardanti approvviggionamenti di materiali 

77 

1848  “Comando della Real Marina e Departi Penali” 

Contiene carte riguardanti approvviggionamenti di materiali 

68 

1848  “Comando della Real Marina e Departi Penali – Personale. 
Pagamenti per mano d’opera dell’Arsenale” 

Contiene sottofascicoli relativi a:  

“Nomine degli Ufficiali amministrativi e organici da guerra ed 
amministrativi” (cc. 76) 

“Somme erogate per lavori eseguiti e mano d’opera prestata 
nell’Arsenale per Armamenti dei legni da guerra ed altro” (cc. 167) 

243 



Busta 4 
 
Anno Mese Fascicolo cc. 

1848 II “Fascicolo del mese di febbraio 1848” 

Contiene carte riguardanti le prime giornate della rivoluzione del 
1848 intestate in gran parte ai Comitati II e III e al Comando 
Generale delle Artiglierie 

90 

1848  “Comando della Reale Marina e Departi Penali – Affari 
diversi. Riviste – Capitani dei porti di Sicilia” 

497 

 
Busta 5 
 
Anno Mese Fascicolo cc. 

1848-
1849 

 “Comando della Reale Marina e Departi Penali” 

Contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Sulle somme bisognevoli pei rami dipendenti da quest’Officio” 
(cc. 6) 

“Riguardante di essersi messo in esercizio delle sue funzioni l’ex 
Commissario dell’Amministrazione di Marina, e dello stato del 
personale della suddetta cessata Amministrazione presentato al 
Comitato” (cc. 3) 

“Per l’errore incorso nel nome del sig. Miloro e nel cognome del 
sig. Mossa” (cc. 5)  

“Per diverse spese occorrenti per la Marina Nazionale di Trapani” 
(cc. 4)  

“Pei mobili chiesti dall’Ufficio Telegrafico di Palazzo” (cc. 3); “Sul 
conto di D. Giuseppe Mazzeo” (cc. 8)  

“Somme accordate a quest’officio per gasti di scrittoio” (cc. 4) 

“Regolamento provvisorio di questa amministrazione”: contiene 
anche il “Regolamento provvisorio dell’Amministrazione per 
l’Armata di Mare di Sicilia” (cc. 5)  

“Riguardante gli impiegati dei porti di Sicilia” (cc. 5) 

“Impiegati addetti al servizio dei porti” (cc. 23) 

“Per la promozione a 1° Nostromo ed al Comando della scorridoja 
n. 1 di Silvestro d’Amore” (cc. 11)  

“Perché si corrispondano gli averi ad un Capo Maestro e due 
Maestri che vengano da Trapani da impiegarsi nei lavori delle 
barche cannoniere” (cc. 8) 

“Pei mobili abbisognevoli a questo Officio” (cc. 4)  

“Per le nomine dei marinari Oca e Parisi a custodi su dei vapori 
Palermo e Peloro ed altri” (cc. 21)  

“Per la gratificazione di onze 1 e 10 al mese da corrispondersi ai 
marinai e fuochisti imbarcati e carbonari” (cc. 30) 

587 
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“Per verbali di consegna degli oggetti esistenti nelle diverse 
Capitanie” (cc. 48)  

“Degli stati che contestano la percezione dei soldi, indennità ed 
altro dai Capitani dei porti” (cc. 40)  

“Per la nomina a cappellano di questo Castello del Molo del sac. D. 
Girolamo Di Marzo ed averi da corrispondergli” (cc. 31)  

“Per l’orario degli impiegati dell’amministrazione” (cc. 3)  

“Per le nomine dei contatori dei vapori da guerra” (cc. 49) 

“Pel servizio dei Bagni” (cc. 54)  

“Lancia e gasti di scrittoio pei Capitani dei Porti” (cc. 21) 

 “Riguardante le domande dei seguenti individui per essere 
ammessi nell’amministrazione”: con elenco (cc. 64) 

“Riguardante le nomine di due impiegati nel Comando di Marina e 
di quattro guardamagazzini e due custodi per l’arsenale e per la 
sovvenzione da corrisponderglisi” (cc. 23) 

“Perché il sig. Pizzuoli non potendo soddisfare l’incarico qual capo 
di Ufficio dei Rami Alieni, sia rimpiazzato dal sig. Arlotta” (cc. 7) 

“Riguardante la nomina di Francesco Catalano a padrone del 
Sandalo del Porto di Palermo” (cc. 3) 

“Riguardante la nomina di D. Girolamo Maniscalco a Notaro della 
Marina Nazionale” (cc. 3) 

“Per l’organizzazione delle 4 compagnie della Marina e pel 
pagamento dei forieri Tamburri, Pifferi e Guardiani ed 
arruolamento della V e VI compagnia e della VII” (cc. 53) 

“Per le nomine degli individui attivi” (cc. 43) 

“Per le nomine dei sig. Calandra e Scibilia a medici di questa 
Marina e per la sovvenzione accordata ai medesimi, nonché al 
Medico Maggiore sig. Morici” (cc. 28) 

 
Busta 6 
 
Anno Mese Fascicolo cc. 

1848  “Comando della Reale Marina e Departi Penali” 

Contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Pel vestiario bisognevole ai marinai cannonieri pel quale si sono 
statibili dei contratti” (cc. 321)  

“Per le stecchette bisognevoli ai foderi delle bajonette dei marinai 
cannonieri” (cc. 15)  

“Per la somministrazione di 201 tonnellate di carbone fossile al 
vapore Palermo. Pel pagamento chiesto dal sig. Florio. Pel 
pagamento a di lui favore in onze 496.29.16. Pel pagamento per 
onze 181.21.2 a favore del sig. Pace per importo di carbone. Pel 
pagamento per onze 144.26.4 a favore del sig. Buonocore per 
dette. Pel pagamento per onze 252 a favore del sig. Oliveri” (cc. 50) 
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“Corrispondenza con i Guarda Magazzini dell’Arsenale” (cc. 15) 

“Per gli inventari degli oggetti negli uffici e nei magazzini dei porti” 
(cc. 68) 

“Per lo acquisto di una stadera, aghi e crivelli per uso di questo 
Arsenale” (cc. 21) 

“Per diversi utensili somministrati dal sig. Ferrito al vapore Vesuvio 
e pagamento di essi” (cc. 19) 

“Per lo acquisto di un numero sufficiente di aste di faggio ad uso di 
remi” (cc. 12) 

“Per lo acquisto di un focone per uso del vapore Peloro” (cc. 3) 

“Per la domanda di Filippo Lo Vetere fabbricante di tele per la 
costruzione delle camice e calzonetti per uso della Marina” (cc. 6) 

“Per lo acquisto di due cannocchiali per uso di Marina” (cc. 3) 

“Sulla domanda di diversi calzolai di Monreale per costruire scarpe 
per uso della Marina” (cc. 5)  

“Per la gabbia di riserva bisognevole al brigantino Trinacria” (cc. 4) 

“Per gli accomodi bisognevoli alle due barcaccie gratuitamente 
cedute alla Marina dai sig. Tortorici e Tramontana” (cc. 9) 

“Per le 200 paia di scarpe approntate dalla Marina al ramo della 
Guerra” (cc. 18)  

“Per i quintali 10 di polvere da mettersi nei magazzini del Castello 
del Molo” (cc. 9)  

“Per un’ancora di corvetta esistente in questo Arsenale dando in 
cambio una quantità di rame rosso corrispondente al valore della 
suddetta il sig. Chiaramonte Bordonaro” (cc. 5)  

“Per la fornitura di una tenda alla cannoniera Sicilia. Idem alla 
cannoniera Palermo. Idem alla scorridoia n. 1 e 2 e per diversi 
accomodi bisognevoli alla detta scorridoia n. 1. Idem per gli 
accomodi alle due cannoniere Trinacria e Pio IX” (cc. 46)  

“Per la convenzione stabilita col sig. Oliveri per il fornimento dei 
carboni in Siracusa e Girgenti” (cc. 105) 

 

Busta 7 
 
Anno Mese Fascicolo cc. 

1848  “Comando della Reale Marina e Departi Penali” 

Contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Perché la lancia addetta al servizio del Comandante il Corpo dei 
Marinari Cannonieri venghi fornita di tutto il bisognevole” (cc. 7) 

“Pel pagamento di onze 17.28 a favore del cav. D. Gaetano 
Fiamingo per l’importo di n. 240 cappelli di paglia e per il nolo e 
spese dovute al padrone Giuseppe D’Amico pel trasporto di detti 
cappelli” (cc. 19) 

“Per fornire al vapore Peloro n. 2 pippe di rame invece di quelle di 
piombo” (cc. 7) 
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“Per il carbon fossile acquistato dal sig. Buonocore e per la vendita 
del carbone minuto esistente nei magazzini di Marina” (cc. 58)  

“Pel novello appalto da stabilirsi per la fornitura dei generi 
all’Arsenale e ai legni da guerra” (cc. 42)  

“Per la somministrazione del carbon fossile al vapore Peloro ed al 
vapore Palermo e pel pagamento del detto minerale al sig. Oliveri” 
(cc. 35)  

“Per le onze 4 anticipate all’aiutante Pilota Spadaro per la 
collazione del rovere e che potrà bisognare all’Arsenale di Marina” 
(cc. 14)  

“Per la somministrazione dei paltò al Corpo dei Marinai 
Cannonieri” (cc. 28) 

“Riguardante i certificati di esistenza e del servizio” (cc. 32)  

“Per l’appalto e somministrazione del vestiario alla VII Compagnia 
dei Marinai Cannonieri” (cc. 74)  

“Per la nomina di D. Antonino Borrazzo a Nostromo Generale di 
questo Arsenale e sua sovvenzione” (cc. 5) 

“Per l’ammissione dei sig. Somma, Accardi, Peretoner, Russo, 
Castiglia, Fileti, Ganci ed altri 14 individui in questa 
amministrazione” (cc. 9) 

“Riguardanti gli equipaggi che imbarcano su i legni da guerra e per 
quelli che sbarcano” (cc. 120) 

“Rimessa delle 4 barche cannoniere, brigantino Trinacria e 
scorridoie n. 1 e 2” (cc. 88) 

“Pel posto di capo di ufficio domandato dal sig. Spiridione 
Cortemiglia reduce da Messina e per la sua nomina al posto di 
Capo di Ufficio di questo Arsenale” (cc. 5)  

“Per i musicanti di questa Marina” (cc. 32) 

“Per la casa della Catena da servire per l’Amministrazione di 
Marina e per gli accomodi da eseguirvisi” (cc. 32)  

“Nomine di Capitani dei diversi porti di Sicilia” (cc. 29) 

“Per la nomina del sig. Vincenzo Bottone a sorvegliante delle opere 
che si eseguono in arsenale” (cc. 15)  

“Riguardante i certificati dei diversi Capitani dei porti di Sicilia” (cc. 
77) 

“Perché il sig. Giuseppe Branciforti, Capitano delle Guardie 
Municipali, presti servizio nel Corpo dei Marinari Cannonieri” (cc. 
3) 

“Per la Commissione della Giunta dei Contratti” (cc. 4) 

“Per i fogli d’ammissione da rimettersi dal Comandante la Marina 
ogni qualvolta si ricevono nel Corpo dei Marinai nuovi individui” 
(cc. 23)  

“Per l’ammissione in questa Marineria di diversi individui” (cc. 48) 

“Pel metodo del servizio sanitario di questa Marina” (cc. 21) 

“Perché il tenente di vascello sig. Francesco Miceli passi rivista fra 



gli ufficiali isolati di questa Marina” (cc. 7) 

 

Busta 8 
 
Anno Mese Fascicolo cc. 

1848  “Comando della Reale Marina e Departi Penali” 

Contiene carte diverse  

447 

1848 V “Possessi e giuramenti degli Ufficiali della Marina attiva e 
sedentaria” 

11 

1848 VII “Per continuare a pagarsi il soldo al macchinista del vapore 
Palermo. E passare onze 150 al contadore” 

18 

1848 XII “Per la sovvenzione accordata al sig. D’Amico” 16 

1848 V “Pagamento a favore del sig. Ramondetti” 4 

1848 XII “Pel pagamento dovuto al sig. Pedone” 45 

1848 V “Pagamenti in onze 7.10 a favore di Buscaglia” 4 

1848 XII “Per pagamenti al sig. Nicolò Morici per preparati 
farmaceutici chimici acquistati per la Marina. Idem al sig. 
Mazzini per medicinali somministrati ai vapori. Perché 
l’acquisto dei medicinali si esegue nella farmacia Canzoneri” 

24 

1848 XII “Per gli acconti mensili e gasti di scrittoio accordati ai capi di 
ufficio e agli ufficiali amministrativi” 

76 

 

Busta 9 
 
Anno Mese Fascicolo cc. 

1848  “Comando della Reale Marina e Departi Penali” 

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Per la sovvenzione accordata ai Capitani dei porti” (cc. 100) 

“Per diversi pagamenti arretrati da corrispondersi a Pasquale 
Cappuccio qual incaricato della Lancia di Capo Passero” (cc. 18) 

“Per la domanda fatta dai Comiti, Sottocomiti e Custodi dei Bagni 
di Sicilia” (cc. 37)  

“Pel pagamento al sig. Raimondo di Cesare per legname 
somministrato” (cc. 7) 

“Pel pagamento delle onze 2.26.8 da pagarsi al sig. Tortorici per 
corrispondergli a 12 marinai dello equipaggio del brigantino 
Trinacria” (cc. 9) 

“Per le onze 166.20 per lo equipaggio del vapore Vesuvio e per i 
noli pagati dai passeggeri imbarcati nel detto vapore” (cc. 22)  

“Per diversi soldi arretrati e domandati dal Segretario del Capitano 
del Porto di Trapani sig. Manca” (cc. 15)  

“Per pagamenti arretrati e domandati dal sig. Celestri chirurgo del 
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Departo Penale di Licata” (cc. 3)  

“Pel pagamento dovuto al pilota e ai marinari della Lancia del 
Porto di Trapani” (cc. 8) 

“Per indennità dovuta ad un pilota e 4 marinari addetti alla Lancia 
del Forte della Colombaia” (cc. 3) 

“Per la gratificazione e soprasoldi accordate agli ufficiali da guerra” 
(cc. 38) 

“Per diversi pagamenti intestati all’ottico La Barbera” (cc. 9)  

“Per l’importo della casa del conte Statella oggi ad uso di questa 
Amministrazione ripetuto dal sig. Iudica qual creditore del suddetto 
Statella” (cc. 6) 

“Per le spese occorse al vapore Peloro dal 18 aprile al 20 maggio 
per le gite da Palermo a Malta e a Milazzo” (cc. 16) 

“Riguardante le spese occorse al vapore Palermo pel suo transito da 
Palermo a Genova ed altri luoghi dal 18 aprile al 18 maggio 1848” 
(cc. 67) 

“Per le spese occorse al vapore Peloro dal 21 maggio al 16 luglio” 
(cc. 33) 

“Per le spese occorse al vapore Palermo dal 19 maggio al 15 luglio 
1848 nella gita da Palermo a Marsiglia ed a Tolone ed a Milazzo” 
(cc. 22)  

“Per le spese occorse al vapore Peloro dal 16 luglio al 30 ottobre 
1848” (cc. 29)  

“Pagamento a favore del tipografo Lorenzo Dato per importo di 
stampe somministrate al Servizio Telegrafico”: contiene anche le 
“Istruzioni per la corrispondenza coi legni da guerra del 1848 e la 
“Tabella particolare dell’articolo 75” (cc. 5)  

“Pel pagamento a favore del sig. marchese D. Salvatore Rajata” (cc. 
5) 

“Pel pagamento a favore dell’usciere Custode Adamo per importo 
delle spese fatte in occasione del trasporto di quest’amministrazione 
dal Molo in questa” (cc. 4)  

“Pagamenti a favore del Quartier Mastro del Corpo Telegrafico per 
oggetti acquistati ad uso dei telegrafi” (cc. 10)  

“Per i pagamenti della squadra trapanese reduce da Messina e per 
l’incarico dato al sig. Agras di appoderato delle squadre e suo 
discarico; e perché detta squadra dipenda per i pagamenti del 
quartier mastro” (cc. 75)  

“Pagamento a favore di Maestro Nicolò Sardo per opere eseguite 
nel Telegrafo di Montepellegrino” (cc. 9)  

“Pel pagamento di onze 147.16.13 ai sig. Broun Franck e compagni 
per importo di carbone acquistato in Livorno pel vapore Palermo” 
(cc. 3)  

“Per i pagamenti per la squadra dei marinari dimoranti in Patti” (cc. 
26)  

“Per la squadra di custodia in questo Molo” (cc. 16)  

“Pel pagamento di onze 61.9.14 a favore del capo maestro 



Leonardo Cordone” (cc. 25)  

“Pel contratto stipulato e al macchinista inglese Giacomo 
Guglielmo Witehead” (cc. 17) 

“Per la consegna a farsi dal Comandante al Vapore Il Peloro degli 
oggetti di fornimento” (cc. 4) 

“Per l’esenzione della Guardia Nazionale di taluni individui” (cc. 
34) 

“Domanda della fede di morte di D. Giuseppe Mossa e Greco. 
Domanda del certificato dell’ultimo soldo del sig. Graziano. 
Domanda della fede di nascita di D. Tommaso Burgarello. 
Domanda della fede di nascita di Rosalia Orfanello. Domanda 
della fede di nascita di D. Tommaso Graziano e D. Giuseppe 
Mossa. Domanda del certificato dell’ultimo soldo del sig. 
Burgarello. Domanda di un certificato dei soldi goduti dalli furani 
sig. Burgarello e Graziano dal 1825 al 1842” (cc. 34) 

“Domanda di pagamento per cinquine” (cc. 63) 

“Per l’oggetto da mettersi in margine degli offici” (cc. 3) 

“Per maestri di casa dei vapori Palermo, Peloro, Trinacria” (cc. 5) 

“Pei cuochi dei vapori Palermo e Peloro” (cc. 7) 

“Per l’arrollamento di 50 individui marinari per servizio di Milazzo 
come squadra e per la 5° Compagnia spedita in Milazzo” (cc. 41) 

“Per la pensione di ritiro dovuta al sig. Andrea Ruggiero” (cc. 9) 

“Per consegnare i plichi l’ufficio della posta diretti 
all’amministrazione generale all’usciere di questa amministrazione 
Silvestri” (cc. 3) 

“Per conoscere quali erano i Departi Penali del Regno” (cc. 3) 

“Pel riconoscimento dei consoli e viceconsoli esteri” (cc. 5) 

“Pel permesso accordato al sig. Boscarino” (cc. 5) 

“Pel destino di 6 marinari in Terranova” (cc. 6) 

“Se il sig. Sanfrancesco presta servizio in Marina” (cc. 5) 

“Per le due scorridoie da mettersi in servizio di questa Marina dai 
padroni Giufrè e Console” (cc. 5) 

“Per essere stato zerato nella rvista di settembre il sig. Onofrio” (cc. 
4) 

“Ordini e Ministeriali di massima” (cc. 3) 

“Per il giorno di prest accordato alla truppa per la rivista passata il 
di 5 novembre” (cc. 5) 

“Pel congedo di mesi due accordato al capitano di vascello e al 
tenente di vascello sig. Miloro” (cc. 3) 

“Pel permesso di 29 giorni accordato al sig. Spiridiosse 
Cortemiglia” (cc. 3) 

“Per gli uniformi degli ufficiali sanitari ed amministrativi 
dell’Armata” (cc. 4) 

“Per li tre volumi di ordinanze amministrative militari domandate al 
capitano del porto di Trapani riuniti ad altri volumi e regolamenti” 
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(cc. 4) 

“Per il permesso di giorni venti accordato al capitano del porto di 
Trapani” (cc. 3) 

“Pel permesso di due mesi accordato al capitano del porto di 
Marsala sig. Piraino” (cc. 3) 

“Per diversi programmi in occasione di ecclesiastiche festività” (cc. 
3). Contiene una copia a stampa del “Programma per l’Ecclesiastica 
Festività dell’Immacolata Concezione” del 1848 e la copia a stampa 
del “Programma per l’Ecclesiastica Festività di S. Rosalia” 

“Per la firma da prendersi da diversi funzionari in mancanza dei 
capi ufficine” (cc. 3) 

“Per aumentare il numero delle ordinanze inservienti a questa 
Amministrazione” (cc. 2) 

“Per i stati di pagamento spediti in Messina e Milazzo al 
comandante della flottiglia trapanese e messinese sig. Miloro per 
opporvi la firma contestante la ricezione del soldo” (cc. 6) 

 

Busta 10 
 
Anno Mese Fascicolo cc. 

1848-
1849 

 “Comando della Reale Marina e Departi Penali” 

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Organico e rettifiche all’organico medesimo e alle tariffe che gli 
fan seguito” (cc. 35) 

“Pagamenti per viveri al sig. Nicolò Ferrito” (cc. 320) 

“Pel contratto da stabilirsi per la somministrazione dei viveri per la 
Marina nazionale e che il sig. Ferrito somministri provvisoriamente 
le razioni sino alla stipula del contratto in favore del miglior 
offerente” (cc. 108) 

“Domande per somministrazione di viveri al vapore Peloro” (cc. 
48) 

“Domande per somministrazione di viveri al vapore Palermo” (cc. 
23) 

“Domande per somministrazione di viveri al vapore Vesuvio ed al 
Giglio delle Onde” (cc. 31) 

“Per le domande dei viveri del brigantino Trinacria” (cc. 23) 

“Per la vendita dei viveri pervenuti da Milazzo” (cc. 10) 

“Pel frumento reduce da Messina convertirsi in farina e biscotto e 
pel nolo pagato al padrone Buttigeri” (cc. 33) 

“Organico e rettifiche all’organico medesimo e alle tariffe che gli 
fan seguito”. Contiene i seguenti sotto-sottofascicoli: “Assegno delle 
spese di ufficio di questa Amministrazione Generale” (cc. 2); “Averi 
spettanti agli aiutanti piloti di questa Marina” (cc. 8); 
“Organizzazione dell’8° Compagnia dei Marinari Cannonieri 
prelevandoli dai messinesi e trapanesi” (cc. 6); “Numero dei luoghi 
di pena e stati degli impiegati presso l’Amministrazione dei Departi 
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Penali” (cc. 7) 

 

Busta 11 
 
Anno Mese Fascicolo cc. 

1848  “Comando della Reale Marina e Departi Penali” 

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Contratti e verbali di consegna del sig. Minneci – Riviste 
trimestrali” (cc. 104) 

“Pel mantenimento dei condannati Gaetano Maso Sorci e Michele 
Li Volsi, spediti in Favignana in unità ad altri” (cc. 16) 

“Spedali Militari” (cc. 8) 

“Medicine somministrate ai vapori Peloro e Palermo” (cc. 18) 

“Per le nomine e movimenti degli impiegati amministrativi dello 
Spedale Militare della Marina Nazionale” (cc. 8) 

“Ammissione e congedi degli individui dei Marinari Cannonieri” 
(cc. 58) 

“Oggetti per servizio dello Spedaletto dei Marinari Cannonieri” (cc. 
11) 

“Medicine somministrate dalla Farmacia del sig. Canzonieri” (cc. 2) 

“Flottiglia trapanese e pagamenti relativi alla medesima” (cc. 43) 

“Per essere munito questo ufficio di un suggello colla leggenda” (cc. 
2) 

“Perché i quadri di pagamento fossero firmati dal Capo di Ufficio 
incaricato dei ruoli e rassegne e pagabili al pagatore generale sig. 
Provetera” (cc. 2) 

“Per essere esentato dalla Guardia Nazionale il capo di ufficio sig. 
Agras e un altro impiegato subalterno sig. Donato” (cc. 2) 

“Per le ore di servizio che gli impiegati di questa amministrazione 
debbono apprestare” (cc. 2) 

“Relativo agli impiegati telegrafici” (cc. 5) 

“Permesso accordato al sig. Tenente di Vascello Francesco Miloro 
per recarsi in Italia e in Francia” (cc. 3) 

“Perché la Tesoreria Generale rimetta in ogni mese uno stato di 
tutte le somme liberate, per gli ufficiali isolati e dei diversi corpi” 
(cc. 3) 

“Perché i plichi di servizio fossero consegnati all’usciere maggiore 
D. Carlo Silvestri” (cc. 2) 

“Mobilia abbisognevole a questo ufficio dei ruoli” (cc. 4) 

“Per la graduazione di una divisa militare richiesta dai Capi di 
Ufficio” (cc. 2) 

“Permessi accordati ai capitani dei porti” (cc. 4) 

“Averi pagati all’ufficiale sopranumero sig. Salvatore Cacopardo” 
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(cc. 4) 

“Reclamo del capitano del porto di Augusta per pagamenti di più 
averi. E per l’autante del porto di Messina” (cc. 21) 

“Relativo all’imposizione sulle aperture” (cc. 12) 

“Permessi accordati agli ufficiali amministrativi” (cc. 3) 

“Ministeriali diversi per modo di regola” (cc. 18) 

“Per gli averi del capitano del porto di Trapani” (cc. 9) 

“Pel soldo accordato per una sola volta agli ufficiali Francesco 
Micale, Domenico Martinez e Santi Agnetta” (cc. 104) 

“Per corrispondersi all’alfiere di vascello in tarì 6 al giorno per 
l’incarico avuto a presidiare il Forte di Solanto” (cc. 4) 

“Per le onze 81.19.16 sborsati a Marsiglia dal sig. Deonna al sig. 
Comandante del Palermo sig. Onorato” (cc. 3) 

“Per la domanda del sig. Ernesto D’Amico a nome di lui padre” 
(cc. 4) 

“Fogli stampati occorrenti pel 1849” (cc. 104) 

“Comando della Real Marina – Spese diverse per le cannoniere 
Sicilia, Pio IX, Trinacria e Palermo” (cc. 240) 

 

Busta 12 
 
Anno Mese Fascicolo cc. 

1848-
1849 

 “Comando della Reale Marina e Departi Penali – Ruoli di 
equipaggi dei bastimenti armati, trattamenti di tavola, 
gratificazioni ed altri” 

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Ruoli d’equipaggi: imbarchi per commissioni straordinarie” (cc. 
100) 

“Rimessa alla Tesoreria di quadri per gli averi d’imbarco” (cc. 85) 

“Massime per il trattamento di tavola” (cc. 8) 

“Per gli averi dovuti al macchinista Witeaded Eduardo Wallan” (cc. 
13) 

“Fuochisti, carbonari, cuochi, custodi e maestri di razione” (cc. 33) 

“Massima da tenersi per il turno dell’imbarco degli ufficiali” (cc. 3) 

“Per gli averi dovuti agli individui che furono spediti in Lombardia” 
(cc. 2) 

“Trattamento di tavol dovuto all’ufficiale amministrativo sig. 
Giovanni Arlotta” (cc. 2) 

“Nomine degli impiegati amministrativi addetti all’Ospedale 
Militare di Marina” (cc. 9)  

“Pel destino di 4 mozzi per ogni compagnia dei marinari” (cc. 4)  

“Per la promozione a Capitano in persona del sig. Villareale e per 
la sua nomina a comandante dello spedaletto di Marina” (cc. 3)  
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“Ruguardante i pagamenti a favore del sig. Ncolò Ferlito appaltatore 
dei viveri di questa Marina Nazionale” (cc. 40)  

Carte diverse (cc. 55) 

“Per l’accenzione di trenta lampade nel quartiere dei Marinari” (cc. 
11) 

“Stati dei legni” (cc. 25)  

“Personale – Consigli di guerra” (cc. 55)  

“Per lo alunno di questo spedaletto di Marina sig. Salvatore Bravo” 
(cc. 4) 

“Per la somministrazione delle giberne e budré alla Marina e 
pagamento di esse e costruzione delle corregge per legare i capotti e 
borselle per le capsole e pagamento di esse” (cc. 39)  

 

 

Busta 13 
 
Anno Mese Fascicolo cc. 

1848-
1849 

 “Comando della Reale Marina e Departi Penali” 

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Circa il personale addetto ai telegrafi” (cc. 2) – molto deteriorato 

“Marina di Guerra – Capitaneria del Porto di Palermo”: contiene 
arrivi e partenze dal porto di Palermo (cc. 15)  

“Incartamento n. 3”: relativo all’incendio scoppiato nell’atrio del 
convento di S. Francesco d’Assisi di Palermo, sede del Parlamento 
di Sicilia (cc. 16)  

“Marina di Guerra – Capitaneria del Porto di Palermo”: contiene 
arrivi e partenze dal porto di Palermo (cc. 72)  

“Amministrazione Generale della Marina Nazionale - Segretariato”: 
riguarda la concessione di onze 8 al sig. Salvatore Marchese di 
Rajata, per servizi prestati nel Corpo Telegrafico (cc. 1) – 
documento molto deteriorato 

“Amministrazione Generale della Marina Nazionale - Segretariato”: 
riguarda la pensione della vedova dell’Ufficiale Telegrafico di 
Milazzo Luigi Majo (cc. 2)  

“Marina di Guerra – Capitaneria del Porto di Palermo”: contiene 
arrivi e partenze dal porto di Palermo (cc. 83)  

“Rendiconto dell’Arsenale d’Artiglieria sin dal suo principio a tutto 
il 31 ottobre” (cc. 4)  

“Amministrazione Generale della Marina Nazionale - Segretariato”: 
riguarda il regolamento del corpo telegrafico (cc. 2) – molto 
deteriorato 

“Amministrazione Generale della Marina da Guerra Siciliana - 
Segretariato”: riguarda il regolamento del corpo telegrafico (cc. 1) – 
molto deteriorato 

“Ministero della Guerra e Marina”: rimessa della supplica di D. 
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Vincenzo Natale (cc. 1) 

“Comando della Real Marina e Departi Penali – Vestiario” (cc. 53) 

“Per essere riconosciuto ministerialmente il sig. Raffaele Yacono 
addetto a questo Arsenale” (cc. 3) 

“Per un’ancora prestata dal Comandante di questa Marina al 
Comandante del vascello francese” (cc. 3) 

“Per venir soddisfatto della somma erogata il comandante del 
distaccamento di Patti, per l’acquisto dei medicinali in favore del 
marinaro Serafino Catania” (cc. 3) 

“Pel pagamento di onze 3.1.15 a favore del sig. Giacomo Buscaglia” 
(cc. 3) 

“Per i soldi degli impiegati sanitari e per le loro nomine” (cc. 13) 

“Amministrazione Generale della Marina da Guerra Siciliana”: 
riguarda il personale del Corpo Telegrafico (cc. 25) – molto 
deteriorato 

“Riguardante le spese erogate dall’ex contadore Arlotta, imbarcato 
sul Palermo dall’11 novembre a tutto dicembre” (cc. 8) 

“Per i certificati mensili da rimettere in questa amministrazione i 
diversi capi degli uffici” (cc. 5) 

“Per il noleggio dei legni addetti ai diversi trasporti militari” (cc. 30) 

“Per i materiali consegnati al Corpo Telegrafico dall’appaltatore 
Guarino e per il contratto stabilito col medesimo e per quelli spediti 
in Catania e in Santo Stefano” (cc. 46) 

“Per la formazione del progetto di uno stato discusso” (cc. 21) 

“Per il pagamento di ducati 23.5 a favore del mastro d’opera sottile 
Francesco Monfalcone per l’acquisto e mano d’opera per n. 5 
maschiature apposte nelle diverse porte di questo arsenale” (cc. 16) 

“Pel pagamento delle due polizze a favore dello aiutante pilota sig. 
Calogero Filippi Giardina” (cc. 3) 

“Per i pagamenti che si fanno al fontaniere Paolo Piazza per la cura 
dell’acquia di questo arsenale” (cc. 5) 

“Per cambio del vestiario annuale da farsi ai marinari cannonieri 
approssimandosi la estade” (cc. 6) 

“Per la esenzione di taluni individui della Guardia Nazionale e per 
quelli che dovranno partire da colonna mobile e per le due mesate 
anticipate a quei che partono” (cc. 22) 

“Per l’uniforme da vestire i guardamagazzini di questo Arsenale” 
(cc. 3) 

“Per dovuti pagamenti ad alcuni individui della squadra di Patti 
dimoranti in questa nei distaccamenti colà dimoranti e per 
l’esonerazione di appoderato di dette squadre del capo di ufficio 
dei ruoli addossandosene l’incarico al pagatore generale” (cc. 6) 

“Per pagamento di onze 6.14 a favore del sig. Salvadore Maresca 
ufficiale telegrafico in Caronia” (cc. 2) 

Decreti a stampa del Parlamento Generale di Sicilia (cc. 17) 



  

Busta 14 
 
Anno Mese Fascicolo cc. 

1848-
1849 

 “Comando della Reale Marina e Departi Penali – Inventari 
diversi” (cc. 79) 

“Comando della Reale Marina e Departi Penali” 

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Condannati ai ferri nel bagno di S. Caterina in Favignana e 
Siracusa e loro estratti di condanna” (cc. 105)  

Carte diverse (cc. 93) 

Carte riguardanti pagamenti per stampe e somministrazioni varie 
(cc. 73) 

“Per le spese bisognevoli per la costruzione della bandiera del 
Corpo dei Marinari” (cc. 18) 

“Per i noli che riceve il sig. Gangi dai passeggeri che imbarcano” 
(cc. 15) 

“Per le partenze dei vapori e per i diversi oggetti che si caricano sui 
detti vapori per conto della Nazione” (cc. 43) 

“Pel vestiario bisognevole all’VIII Compagnia del Corpo di 
Marina” (cc. 138) 

“Per numero 80 sacchi a pane bisognevoli al corpo dei congedanti” 
(cc. 6) 

“Pel posto di alfiere di vascello domandato dal capitano di altura 
sig. Felice Sidoli” (cc. 2) 

“Pel pagamento di onze 1.18 a favore del sig. Giuseppe D’Anna per 
fitto di due tavoloni bisognevoli al disbarco del carbone” (cc. 4) 

“Per il ritardo del rilascio delle polizze da spedire la Tesoreria 
Generale per gli ufficiali imbarcati” (cc. 2) 

“Per una gratificazione accordata agli ufficiali segnalatori telegrafici 
del porto centrale di Palazzo in occasione delle feste del Santo 
Natale” (cc. 9) 
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Busta 15 
 
Anno Mese Fascicolo cc. 

1849  “Comando della Reale Marina e Departi Penali” 

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Per le riviste dei capitani dei porti” (cc. 54)  

“Per istabilirsi un corpo di uffiziali sanitari per la Marina da 
Guerra” (cc. 16) 

“Per le 80 casse bisognevoli al Corpo dei Marinari dovendosi 
recare allo scavo delle fossate” (cc. 2)  
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“Sulla domanda del sig. Antonino Piraino” (cc. 3) 

“Per gli accomodi a farsi alla cannoniera Trinacria” (cc. 4) 

“Per l’asta di fiocco rotta e conservata in q. arsenale, di proprietà 
del vascello ammiraglio francese” (cc. 7)  

Carte diverse (cc. 10) 

“Per la rivista mensile a passarsi al Corpo Telegrafico” (cc. 18) 

“Per le indennità di lancie dovute al capitano del porto di Palermo” 
(cc. 11)  

“Pel grado di tenente di vascello conferito al capitano di fanteria di 
Marina sig. Giuseppe Miceli aiutante del capitano di questo Porto” 
(cc. 3)  

“Pel passaggio del sergente Luigi Moseti dal IV Battaglione di linea 
nel Corpo di Marina” (cc. 5) 

“Per il prezzolato della squadra di Patti Carmelo Lo Castro” (cc. 8)   

“Pel passaggio domandato dal custode del vapore Peloro, Antonio 
Garigliano, sul vapore Palermo” (cc. 5) 

“Pel grado di tenente di vascello conferito al capitano giudiziario 
sig. Mario Corrao” (cc. 3)  

“Per soddisfarsi gli averi al comandante ed al nostromo della 
cannoniera Sicilia distaccata in Trapani” (cc. 3)  

“Costruzione di tre macchine telegrafiche per i posti di Capo di 
torre, Rosigerbi e Collina di gesso, ed acquisti di cannocchiali” (cc. 
9) 

“Oggetti di casermaggio, riparazioni ed altro pel bagno di S. 
Caterina in Favignana” (cc. 13)  

“Si annunzia la morte del segnalatore Ignazio Castronovo” (cc. 2) 

“Per gli oggetti di vestiario trasportati dal marinaro disertore inglese 
William Willeman e dal nostro Eugenio Penellon” (cc. 5)  

“Pel pagamento di onze 64.11.17 a favore del capo maestro 
Leonardo Cordone” (cc. 17) 

“Pel pagamento di onze 2.12 a favore dell’ufficiale telegrafico 
dipartimentale di Girgenti sig. Francesco Incorpora” (cc. 26)  

“Per pagamento di onze 1.5.5 a favore del presidente del municipio 
di Favignana per corrisponderli ai maestri che eseguirono talune 
opere in quel telegrafo” (cc. 3) 

“Per le spese che occorrono durante la gestione del sig. Francesco 
Castiglia imbarcato da contadore sul vapore Palermo” (cc. 5) 

“Per le diserzioni che avvengono nel Corpo dei Marinari (cc. 12)  

“Per lo allontanamento da questa di n. 6 marinari i quali presero 
parte e depositarono il vero nel Consiglio di Guerra fatto a carico 
del colonnello Miloro” (cc. 10) 

“Per l’ammenda pecuniaria a cui furono sottoposti i due alunni 
telegrafici e segnalatori Pasquale de Rosa, Ricevuti e Capitò e per i 
tre giorni di arresto sofferti dall’aspirante Milona” (cc. 5) 

“Sulle domande inoltrate dai medici di questa Marina sigg. 



Calandra e Scibilia” (cc. 4) 

“Per i ducati 20 mensili accordati al Pagatore Generale” (cc. 3) 

“Per la firma presa dal Contador Principale nella momentanea 
assenza dell’Amministratore Generale” (cc. 2)  

“Per la mercede dovuta al maestro fallegname Vincenzo Sgroi 
imbarcato sul Peloro” (cc. 49) 

“Per gli averi di lancie domandati dal Capitano del Porto di 
Augusta” (cc. 7) 

“Per i pagamenti tratti dal ricevitore distrettuale di Patti per mandati 
dal comandante di quel distretto” (cc. 3)  

“Per gli averi domandati dai navicellai addetti al trasporto dei 
telegrafici nel castello di Capo Passero” (cc. 5) 

“Comando della Reale Marina e Departi Penali – Affari 
diversi – Pagamenti per somministrazione di viveri – 
Personale – Nomine - Pagamenti” 

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Per la nomina del sig. Michele Sgobel a comandante provvisorio 
di questo Arsenale e pel ritiro accordato al proprietario 
comandante sig. Vincenzo Miloro” (cc. 12)  

“Per rifornirsi di mante il Corpo dei Marinari Cannonieri di cui 
abbisognano essendone sforniti” (cc. 15) 

“Per la somministrazione dei cappotti al Corpo dei Marinari” (cc. 
34) 

“Pel contratto stabilito con gli appaltatori Martinez e Serio per la 
somministrazione del vestiario alla VII Compagnia di Marina” (cc. 
8) 

“Per il carbone somministrato al magazzino di Siracusa 
dall’appaltatore Oliveri” (cc. 52) 

“Pel permesso di 29 giorni accordato al Capitano del Porto di 
Marsala” (cc. 3) 

“Per la mensile gratificazione da corrispondersi ai fuochisti dei 
vapori” (cc. 9) 

“Per conoscere in qual visita figurar deggiono il sig. Martinez e 
Sgobel” (cc. 5) 

“Per i reclami avanzati dagli ufficiali telegrafici di essere pagati in 
numerario e non in carta” (cc. 4) 

“Per i certificati e riviste del cappellano di questo molo sac. D. 
Giuseppe Bruscia” (cc. 8) 

“Pel pagamento di onze 7.8.11 a favore dell’ufficiale sorvegliante 
telegrafico sig. Salvatore De Martino per indennità di via” (cc. 8) 

“Estratto del titolo IX delle ordinanze di Marina riguardante i 
doveri degli ufficiali contadori imbarcati sui legni da guerra” (cc. 2) 

“Per gli esercizi spirituali da farsi al Corpo dei Marinari” (cc. 2) 

“Perché il sig. Salvatore Cacopardo addetto alla capitania di questo 
porto venghi a prestar servizio in questa Amministrazione” (cc. 3) 
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“Per la colonna mobile del Corpo dei Marinari ritirasi nel corpo da 
Carini” (cc. 10) 

“Per l’intero soldo da corrispondersi al Capitano di Fregata sig. 
Santi Agresta e per la sua nomina a Direttore dell’Arsenale di 
Messina” (cc. 7) 

“Perché il confronto mensile delle riviste della forza attiva abbia 
luogo in questa amministrazione” (cc. 6) 

“Per l’ammissione nel Corpo di Marina del sig. Antonio Peraldi da 
Corsica” (cc. 3) 

“Per la nomina del sig. Michele Sgobel a tenente di vascello” (cc. 3) 

“Per l’intero soldo da corrispondersi al I Tenente di Marina sig. 
Francesco Micale” (cc. 3) 

“Pel disgravo di n. 1 al giorno che ha goduto sul soldo del sig. 
Tommaso Pizzoli il di lui nipote Domenico” (cc. 3) 

“Per i componenti il consiglio d’amministrazione del Corpo di 
Marinari Cannonieri” (cc. 7) 

“Per gli ufficiali amministrativi che imbarcano sui legni da guerra” 
(cc. 33) 

“Per assegnare un fondo di onze 20 all’amministrazione generale di 
questa Marina per imprevedute. Intendesi avvalere dei noli che 
pagano i passeggeri” (cc. 14) 

“Pel premio di manutenzione dovuto al sig. Minneci appaltatore dei 
letti della marina nazionale” (cc. 35) 

 

Busta 16 
 
Anno Mese Fascicolo cc. 

1849  “Comando della Reale Marina e Departi Penali – 
Disposizioni di massima” 

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Disposizioni di massima” (cc. 50)  

“Arsenale” (cc. 25)  

“Comando della Reale Marina e Departi Penali” 

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Per generi d’arsenale” (cc. 143)  

“Pell’esercizio da fare i marinari cannonieri con i cannoni alla 
paixaut” (cc. 4)  

“Per la gratificazione mensile domandata dai guardamagazzini 
Giosuè La Barbera, Diez e Punzo” (cc. 7) 

“Pel passaggio del marinaro Emanuele Viviano dal Corpo dei 
Marinari in quello della Linea, dovendo rimpiazzare il capobanda 
Deodato Corazzo” (cc. 3)  

“Pel custode del Bagno di Favgnana Filippo Ximenes” (cc. 8) 

“Pel regolamento dei contadori a bordo dei vapori da guerra 

566 



siciliani” (cc. 55) 

“Per l’accordo mensile in onze 4 accordato al sig. Vincenzo 
Bottone addetto alla sorveglianza di questo Arsenale” (cc. 3) 

“Pel passaggio domandato dal guardamagazzino Punzo in Ustica” 
(cc. 7) 

“Per i componenti la Commissione della Giunta dei Contratti della 
Marina Nazionale” (cc. 12) 

“Per i certificati di esistenza dei diversi capitani dei porti” (cc. 70) 

“Per gli accomodi a farsi al posto telegrafico di Montepellegrino” 
(cc. 20)  

“Per la vendita del ferro vecchio esistente in questo Arsenale e per i 
barconi di ferro bisognevoli al Forte della Lanterna” (cc. 38) 

“Per il parauzello siciliano l’Etna che si recherà in Trapani carico di 
munizioni” (cc. 14)  

“Per la somministrazione delle stecchette alla VII Compagnia di 
Marina” (cc. 10) 

“Per diversi accomodi bisognevoli al vapore Peloro” (cc. 97)  

 

Busta 17 
 
Anno Mese Fascicolo cc. 

1849  “Comando della Reale Marina e Departi Penali – Affari 
diversi – Personale – Impiegati Telegrafici - Pagamenti” 

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Pel pagamento di onze 9.14 a favore del pagatore di questa Marina 
per altrettanti erogati pel pittore Gambino per la formazione di 
diversi figurini” (cc. 6)  

“Pel salario domandato dal maestro fontaniere Giuseppe Bruno” 
(cc. 5) 

“Per diversi libri e diversi strumenti di artiglieria acquistati in 
Tolone dal comandante Castiglia, per uso di questa Marina” (cc. 
31) 

“Per gli acconci bisognevoli alla cannoniera Sicilia” (cc. 5) 

“Pel noleggio di un brigantino inglese da addirsi al trasporto in 
Catania di diversi fucili e onze 200 di polvere” (cc. 3) 

“Per diversi oggetti bisognevoli alle 3 fregate che perverranno da 
Londra” (cc. 7) 

“Per gli accomodi bisognevoli alla cassa di ferro da porvi denaro 
esistente nel Corpo dei Marinari” (cc. 6) 

“Per i verbali degli inventari del brick nazionale Trinacria” (cc. 39) 

“Pel pagamento di onze 20.3 a favore del Comandante del vapore 
Palermo, pel trattamento di tavola corrisposto ai sigg. Castiglia, 
Comandante della Marina, ed al Colonnello sig. Chilardi” (cc. 9) 

“Per pagamenti a favore dell’ottico telegrafico sig. Giuseppe La 
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Barbera per importo di diversi cannocchiali” (cc. 10) 

“Pel pagamento di onze 2.16 a favore del magistrato municipale di 
Pozzallo per opere eseguite in quei telegrafi” (cc. 4) 

“Per le 90 onze bisognevoli al contadore del vapore Peloro 
dimorante in Catania e pel fondo di cassa in onze 60 accordato al 
contadore del detto vapore” (cc. 29) 

“Per i passeggeri che imbarcano sui vapori Palermo e Peloro 
pagando i noli in questa amministrazione e per le diverse 
disposizioni per le partenze dei vapori” (cc. 218) 

Carte diverse (cc. 9) 

“Per gli accomodi bisognevoli alle lancie del comandante del Corpo 
dei Marinari” (cc. 7) 

“Fogli delle riviste passate agli impiegati telegrafici del Dipartimento 
di Girgenti” (cc. 34) 

“Per alcuni oggetti di vestiario bisognevoli ai musicanti di questa 
Marina” (cc. 3) 

“Per gli accomodi bisognevoli al vapore Peloro e alle scorridoie n. 2 
e 3” (cc. 42) 

“Pel noleggio del velacciare S. Angelo di padron Pietro Marino per 
recarsi in Patti con cento e più uomini” (cc. 11) 

“Per diversi sacchi ad uso di trasportare al Corpo dei Marinari” (cc. 
4) 

“Fascicolo riguardante la somministrazione agli ufficiali dei marinari 
cannonieri di torcia di cera per la processione del Venerdì Santo” 
(cc. 6) 

Fascicolo riguardante i pagamenti all’hotel Trinacria per alloggio 
prestato all’equipaggio inglese della fregata l’Indipendenza (cc. 7) 

Fascicolo riguardante i pagamenti vari (cc. 12) 

“Pel sig. Spiridione Cortemiglia” (cc. 18) 

“Per rimanere a bordo dei vapori, trovandosi in porto ufficiale di 
guardia” (cc. 3) 

“Per un posto di alfiere di vascello domandato dal capitano di 
altura sig. Giovanni Salamone” (cc. 3) 

“Per la Giunta di Esame dei padroni e piloti mercantili” (cc. 19) 

“Per la domanda fatta dal sig. Giovanni Agnese tendente ad 
ottenere la piazza di segretario nel corpo telegrafico” (cc. 8) 

“Pel progetto di un piano organico dell’Amministrazione di 
Marina” (cc. 3) 

“Per gli impiegati del Dipartimento di Marina che fan parte 
dell’Amministrazione della Marina” (cc. 5) 

“Per il sig. Andrea Begnone” (cc. 3) 

“Per accrescere il numero delle ordinanze inservienti a questa 
amministrazione” (cc. 5) 

“Sulla domanda dell’ingegnere Schirò” (cc. 4) 

“Per la promozione del 1° tenente d’artiglieria di Marina sig. 



Domenico Martinez a capitano istruttore del Corpo dei Marinari 
Cannonieri” (cc. 3) 

“Per le gratificazioi e soprassoldi accordati agli ufficiali di questa 
Marina dei quali ora ne dovranno percepire più stante l’intero 
soldo che percepiscono” (cc. 4) 

“Per fornirsi ai marinari che dovranno imbarcare sulle fregate n. 
1000 materazzini ed altrettanti traversini” (cc. 7) 

“Pel pagamento di onze 36.10 al capo maestro pittore Benedetto 
Filiberto per importo della costruzione di n. 9 bandiere di segnali” 
(cc. 9) 

“Per la organizzazione dell’Accademia di Marina” (cc. 6) 

“Pel diploma da rilasciarsi agli uffiziali attivi ed amministrativi e pel 
sig. Mazzeo impiegato in questa Amministrazione” (cc. 6) 

 

Busta 18 
 
Anno Mese Fascicolo cc. 

1849  “Comando della Reale Marina e Departi Penali – Affari 
diversi” 

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Rimunerazione accordata agli ufficiali ed aiutanti” (cc. 313)  

“Per i pagamenti intestati all’appaltatore D’Anna per i generi che 
fornisce all’Arsenale ed ai legni da guerra” (cc. 156)  
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Busta 19 
 
Anno Mese Fascicolo cc. 

1849  “Comando della Reale Marina e Departi Penali” 

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Per i soldi degli impiegati telegrafici” (cc. 5)  

“Per i gasti di scrittoio domandati dal contadore del vapore Peloro 
sig. Miloro” (cc. 4)  

“Per l’esame da fare tutti i cappellani militari” (cc. 3) 

“Pel marinaro Mariano Salerno” (cc. 3) 

“Per la nomina dei nuovi Ministri di Sicilia” (cc. 5) 

“Per la pensione di ritiro domandata dal marinaro custode del 
Bagno di Girgenti Bartolomeo Caffarelli” (cc. 5) 

“Per il giorno fino a quando fu aggiustato dei suoi averi il custode 
del brigantino Trinacria Giuseppe Vitale Cammarata” (cc. 3) 

“Per la misata di grazia domandata dagli uscieri di questa 
Amministrazione Generale” (cc. 4) 

“Perché il servizio amministrativo sia contabilizzato presso 
l’amministratore generale” (cc. 3) 
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“Per i gasti di scrittoio domandati dal contadore del vapore Peloro 
sig. Miloro” (cc. 4) 

“Per il capitano Anastasio Ingraso di unità ad un brulottiere e 
cinque marinari di nazione greca, i quali vogliono venire a prestare 
servizio in questa Marina” (cc. 4) 

“Per gli averi domandati dal sac. Bernardino Duci cappellano del 
Bagno di Messina” (cc. 11) 

Prospetto di materiali accordati alla fregata Indipendenza (cc.n.n.) 

Carte diverse riguardanti la rivista passata agli individui componenti 
il corpo della forza attiva, sedentaria della marina nazionale siciliana 
(cc. 5) 

“Per gli inventari di questo Arsenale e dei legni da Guerra 
Nazionali” (cc. 197) 

“Per il cavallo complimentato alla Nazione dall’amministratore 
generale” (cc. 3) 

“Per la sorpresa di uno sciabecco proveniente dall’estero e diretto 
nel golfo di Castellammare tentando di eseguire un controbando” 
(cc. 7) 

“Riguardanti i programmi in occasione delle festività ecclesiastiche” 
(cc. 6) 

“Pel permesso accordato alla corvetta americana di poter entrare 
nel porto” (cc. 2) 

“Per una porzione del locale della 5° Casa bisognevole alla Marina” 
(cc. 7) 

“Per diverse stanze d’aggregarsi a quelle ove attualmente esiste 
l’Amministrazione Generale, nonché per diversi oggetti di mobilia 
bisognevoli ai diversi uffici della medesima” (cc. 82) 

Fascicolo non intestato riguardante lavori d’arsenale (cc.126) 

Fascicolo non intestato riguardante pagamenti per forniture varie 
(cc. 90) 

“Perché le somme che esige il pagatore generale siano in effettivo e 
non in carta moneta” (cc. 24) 

“Per i congedi che si danno dal servizio militare a diversi individui 
di questa Marina” (cc. 13) 

“Per le filiazioni dei nuovi marinari ammessi nel Corpo dei 
Cannonieri” (cc. 10) 

 

Busta 20 
 
Anno Mese Fascicolo cc. 

1849  “Comando della Reale Marina e Departi Penali” 

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Pel taglio, squadratura e trasporto in questo Arsenale di 500 tratti 
di legname dal bosco di Ficuzza” (cc. 188)  

“Per le spese occorse al contadore del vapore Palermo, sig. Lugaro, 
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nel viaggio fatto da questa a Tolone e di ritorno” (cc. 54)  

“Pel pagamento di onze 2.6.10 a favore del sig. Domenico Masi, 
ufficiale di dettaglio telegrafico del Dipartimento di Messina, per 
corrisponderli ai maestri che in Catania lavorano nelle opere di 
quel telegrafo” (cc. 36) 

“Per lo acquisto di tre cannocchiali bisognevoli al Corpo 
Telegrafico” (cc. 25) 

“Perché venga ammesso a piazza franca il sig. Giovanni Bossetta nel 
Collegio Nautico” (cc. 8) 

“Per somministrare n. 920 spine per fucile con le corrispondenti 
catenette alla 7° compagnia di marinari” (cc. 11) 

“Per il carbone somministrato al magazzino di Girgenti 
dall’appaltatore Oliveri” (cc. 45) 

“Per le spese del lume abbisognevole alla caserma destinata per la 
conservazione degli oggetti ed ordigni inservienti alla lancia di 
questo porto ed altri” (cc. 9) 

“Pel vestiario da fornirsi alle due ordinanze di Marina addetta 
all’ufficio telegrafico di Palazzo” (cc. 1588) 

“Pel notamento dei medicinali somministrati al vapore Peloro 
domandati dal medico maggiore sig. Morici al medico del detto 
vapore” (cc. 2) 

“Per i quintali 510 di carbone presi in Marsiglia dal vapore 
Palermo” (cc. 3) 

“Per diversi oggetti di artiglieria imbarcati sul vapore Palermo per 
condurli a Catania” (cc. 5) 

“Per gli accomodi abbisognevoli al vapore Palermo” (cc. 86) 

“Per la somministrazione delle scarpe al Corpo dei Marinari 
Cannonieri e pel pagamento delle medesime all’appaltatore 
Pirrone” (cc. 22) 

“Per la somministrazione del carbon fossile alla fregata 
l’Indipendenza” (cc. 23) 

“Per lo acquisto delle 4 cappelle e dello zoppino per uso dei vapori 
che si attendono” (cc. 56) 
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Anno Mese Fascicolo cc. 

1849  “Comando della Reale Marina e Departi Penali – Personale 
amministrativo e militare” (cc. 74) 

“Comando della Reale Marina e Departi Penali – Arsenale” 
(cc. 105) 

“Comando della Reale Marina e Departi Penali – Affari 
diversi – Movimenti degli impiegati telegrafici”  

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Per le stampe bisognevoli agli uffici di questa Amministrazione 
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Generale di Marina e pei pagamenti delle medesime ai due 
tipografi Pedone e Solli” (cc. 88)  

“Ordinativi tratti a favore del quartiermastro telegrafico ed altri 
riguardanti detto servizio” (cc. 15)  

“Per spedirsi ai vari punti dell’Isola ove sono stabiliti i telegrafi i 
materiali a medesimi inscriventi” (cc. 41) 

“Movimenti e mutazioni degli impiegati telegrafici” (cc. 2) 

“Comando della Reale Marina e Departi Penali – Affari 
diversi”  

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Perché il comandate superiore di Siracusa rimetta il decreto col 
quale vengono rimessi in libertà i condannati e le riviste degli 
impiegati” (cc. 13) 

Fascicolo non intestato riguardante pagamenti diversi (cc. 34) 

“Per le spese di ufficio da accordarsi all’amministrazione generale” 
(cc. 10) 

“Governo Regio – Espedienti diversi” (cc. 66) 

“Pei nominati Bellia, Longo, Cammarata, Moraci, Maglia, 
condannati i primi due all’ergastolo e gli altri ai ferri dalla Gran 
Corte di Catania” (cc. 8) 
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Anno Mese Fascicolo cc. 

1849  “Comando della Reale Marina e Departi Penali – Affari 
diversi – Pagamenti per somministrazione di viveri – 
Pagamenti agli impiegati”  

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Per le 1300 salme di farina di proprietà di questo Comune da 
volersi smaltire in biscotto per la gente della Marina da Guerra” (cc. 
11)  

“Pel contratto dei viveri stabilito col sig. D. Nicolò Ferrito e per 
ampliarsi il termine delle condizioni dell’appalto suddetto” (cc. 53) 

“Per la somministrazione dei viveri alla fregata l’Indipendenza” (cc. 
8) 

“Per la provvista di un mese di viveri da farsi nel forte di 
Castelluccio ove risiede il Corpo dei Marinari” (cc. 15) 

“Per la somministrazione dei viveri al vapore Palermo” (cc. 22) 

“Per essere andato in disarmo il brigantino Trinacria e pel 
passaggio dei viveri dal detto legno a bordo della cannoniera 
Trinacria” (cc. 9) 

“Per conoscere l’epoca e la quantità dei giorni per la 
somministrazione dei viveri ai legni da guerra” (cc. 3) 

“Per conoscere in quali luoghi e sotto quali giorni furono disbarcate 
le squadre e le truppe alle quali furono somministrati dei viveri” (cc. 
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5) 

“Per la somministrazione dei viveri alle due scorridoie” (cc. 3) 

“Per la somministrazione dei viveri alla cannoniera Sicilia stanziata 
in Trapani, nonché alle cannoniere Trinacria, Palermo ed alle 
scorridoie” (cc. 26) 

“Per la somministrazione dei viveri al vapore Peloro” (cc. 8) 

“Per la vendita degli oggetti da bocca provenienti da Milazzo” (cc. 
3) 

“Per diversi oggetti dovuti al sig. De Napoli per la somministrazione 
fatta di diversi oggetti ai condannati di Siracusa” (cc. 15) 

“Perché durando incomodato l’attuale capo di ufficio del materiale, 
sig. Bellavista, prenda la sua firma l’altro capo di ufficio sig. Pizzoli” 
(cc. 7) 

“Cinquine” (cc. 4) 

“Pel noleggio di un brigantino addetto al trasporto di 50 condannati 
in Trapani” (cc. 38) 

“Per le 1300 salme di farina di proprietà di questo Comune da 
volersi smaltire in biscotto per la gente della Marina da Guerra” (cc. 
11) 

“Riguardante gli equipaggi che imbarcano sui vapori, sulle 
scorridoie, brigantino Trinacria e cannoniere, nonché di quelli che 
sbarcano da tutti i legni e per le papellette che rilasciano ai detti 
equipaggi” (cc. 60) 

“Per i soldi e gratificazioni dei maestri e capimaestri di questo 
Arsenale” (cc. 39) 

“Per la morte del telegrafico sig. Ignazio Castronovo e per la mesata 
di marzo spettante al medesimo e domandata dal di lui padre sig. 
Andrea” (cc. 5) 

“Per l’assenza dal corpo del tenente di vascello sig. Giorgio Miloro, 
prendendo il comando della I Compagnia il sig. Branciforti” (cc. 5) 

“Per mettersi sotto Consiglio di Guerra il puntatore Francesco 
Malato” (cc. 3) 

“Per i gradi di sergente conferiti ai due marinari Francesco Pitrè ed 
Onofrio Marchese” (cc. 3) 

“Per la maestranza che lavora sulla fregata l’Indipendenza” (cc. 14) 

“Pel trasporto dei cannoni in Siracusa e Catania sul vapore Palermo 
e viceversa, e per gli oggetti dati al suddetto vapore bisognevoli pel 
disbarco dei suddetti cannoni” (cc. 11) 

“Perché durante l’assenza del Comandante Castiglia tutte le autorità 
tenghino diretta corrispondenza col Ministero” (cc. 11) 

“Pel permesso accordato di giorni 29 al guardamagazzino sig. 
Nicolò Chirchiner” (cc. 5) 

“Per segnalazioni bisognevoli alle fregate a vapore allorquando 
verranno” (cc. 25) 

“Per il carbone in quintali 2.000 ordinato al magazzeno di Trapani 
all’appaltatore Oliveri e per l’acquisto di altri 3.000 quintali di 
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carbone di proprietà del sig. Buonocore dovendosi spedire nel 
suddetto magazzino” (cc. 17) 

“Per la costruzione di n. 3 macchine telegrafiche da eseguirsi in 
questo Arsenale” (cc. 8) 

“Per la somministrazione del lume e del fuoco ai diversi Corpi di 
Guardia di Marina” (cc. 25) 

“Pel cambio dei camerieri dei vapori Palermo e Peloro” (cc. 6) 

“Per la domanda del sig. Francesco Calandra ond’essere destinato 
da Custode in uno dei vapori” (cc. 9) 

“Per i gasti di scrittoio dovuti al comandante Castiglia” (cc. 10) 

“Per un’antenna di mezzana bisognevole alla cannoniera Sicilia” 
(cc. 11) 

“Per la cassa da porvi denaro bisognevole al pagatore generale 
provvisorio di questa Amministrazione” (cc. 5) 

“Per ispedirsi n. 5 cannoni in Siracusa” (cc. 6) 

“Pel trasporto interno di n. 3 cannoni ed affusti corrispondenti sulla 
cannoniera Palermo” (cc. 6) 

“Per la barracca bisognevole al sorvegliatore Bottone addetto 
all’Arsenale” (cc. 5) 

“Per il vestiario bisognevole al furiere maggiore del Corpo dei 
Marinari Cannonieri” (cc. 6) 

“Pel rimpiazzo della bandiera al vapore Palermo” (cc. 5) 

“Per l’adetto alla lancia che abbisognò a S.E. il Presidente del 
Consiglio per recarsi a bordo dei due vascelli ammiragli” (cc. 3) 

“Per gli inventari degli oggetti esistenti nel Corpo Telegrafico” (cc. 
5) 

“Per la somministrazione dei sacchi a pane ai marinari cannonieri” 
(cc. 8) 

“Per gli utentisili esistenti nei bagni di Favignana e Siracusa” (cc. 21) 

“Per gli oggetti di vestiario della 7° Compagnia consegnati dagli 
appaltatori Martino e Serio” (cc. 43) 
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Anno Mese Fascicolo cc. 

1849  “Comando della Reale Marina e Departi Penali – Affari 
diversi – Trasporto di carbon fossile”  

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Trasporto di carbon fossile ed altro di simil natura” (cc. 180) 

“Corrispondenza con i guardia-magazzini” (cc. 3) 

“Comando della Reale Marina e Departi Penali – Ordinativi 
di pagamento”  

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

541 



“Per gli ordinativi che si rimettono al Ministero delle Finanze” (cc. 
189) 

“Comando della Marina e Departi Penali - Ordinativi” (cc. 169) 
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Anno Mese Fascicolo cc. 

1849  “Comando della Reale Marina e Departi Penali – Segretariato 
– Personale – Affari diversi” (cc. 121)  

“Comando della Reale Marina e Departi Penali – Spese 
straordinarie” (cc. 44) 

“Comando della Reale Marina e Departi Penali – 
Armamento” (cc. 11) 

“Comando della Reale Marina e Departi Penali – Spese per 
materiali di artiglieria” (cc. 25) 

“Comando della Reale Marina e Departi Penali – Razioni di 
passaggio” (cc. 4) 

“Comando della Reale Marina e Departi Penali – Gasti e 
stampe” (cc. 13)  

“Comando della Reale Marina e Departi Penali – Domande 
per cinquine – Pagamenti diversi”  

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Cinquine” (cc. 22) 

“Pagamenti diversi” (cc. 15) 

“Viveri”: contiene anche due sotto-sottofascicoli a stampa 
riguardanti il contratto di appalto per forniture di viveri alla Marina 
(cc. 14) 

“Comando della Reale Marina e Departi Penali – 
Abbigliamento” (cc. 123)  

“Comando della Reale Marina e Departi Penali – Consigli di 
Guerra” (cc. 5)  

“Per la nomina ad amministratore generale di Marina in 
persona del barone D. Matteo Martinez” (cc. 13)  

“Nomine, destini e movimenti degli ufficiali di guerra attivi e 
sedentari” (cc. 27) 

“Riguardante la nomina degli ufficiali attivi e sedentari” (cc. 
10) 

“Pagamenti per mano d’opera dell’Arsenale” (cc. 199)  

 

648 

 
 
 



	 Luogotenente Generale – Lavori  Pubblic i .  Depart i  Penal i  

	
Busta 25 
 
Anno Mese Fascicolo cc. 

1849  “Comando della Reale Marina e Departi Penali – Rimesse di 
petizioni” (cc. 32)  

“Mensili” (cc. 3) 

“Per l’alloggio e mantenimento a darsi agli 8 istruttori d’armi 
pervenuti da Tolone” (cc. 76)  

“Inventari degli oggetti di casermaggio di bagni di Favignana e 
Siracusa” (cc. 27) 

“Fogli di rivista passata agli impiegati di departi penali di 
Girgenti e Siracusa” (cc. 47) 

“Affari diversi riguardanti i vari bagni” (cc. 26) 

“Per gli averi degli aiutanti piloti di marina” (cc. 8) 

“Nomine, destini e movimenti del personale amministrativo” 
(cc. 22) 

“Pel condannato ai ferri Giovanni Fraumeni – Gran Corte di 
Messina” (cc. 4)  

“Contratti e verbali di consegna dell’appaltatore sig. Minneci e 
per le riviste trimestrali” (cc. 27) 

“Domanda e rimesse delle razioni di viveri complete 
somministrate a bordo dei diversi legni” (cc. 43) 

“Affari diversi”  

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Rimborso delle spese fatte dal maestro Vitale delli modelli delle 
botte e carrettelle” (cc. 3) 

“Destino del sig. capitano Branciforti per uno dei membri della 
Commissione della Reclutazione” (cc. 2) 

“Ministeriali per modo di regola” (cc. 12) 

“Certificati del capitano del porto di Augusta contestante la buona 
tenuta delle lancie” (cc. 8) 

“Rimborso delle spese fatte dal maestro Vitale delli modelli delle 
botte e carrettelle” (cc. 3) 

“Giunta generale dei contratti della Marina Siciliana – E pel 
personale relativo alla medesima” (cc. 2) 

“Relative alla continuazione della pensione dovuta al sig. Domenico 
Pizzoli dal Corpo d’Ufficio dei Rami Alieni” (cc. 2) 

“Perché in mancanza degli ispettori delle rassegne, assumano le 
funzioni i capi dei municipi” (cc. 4) 

“Circolare a tutti i capi dei corpi, per rimettere mensilmente i 
certificati di servizio” (cc. 2) 

“Permessi accordati agli impiegati amministrativi” (cc. 3) 
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“Nomine del personale del consiglio di amministrazione” (cc. 5) 

“Mobilia per uso di questa amministrazione generale di marina” 
(cc. 3) 

“Per la domanda del sig. contadore del vapore Peloro per aver 
corrisposto mensilmente gli averi di spese di ufficio” (cc. 2) 

“Domande del pagatore generale di questa Marina, per aver rimessi 
mensilmente le riviste dei diversi corpi” (cc. 3) 

“Per la piazza franca accordata al giovane Giovanni Bussetta in 
questo Collegio” (cc. 5) 

“Per la firma data al Capo dell’Ufficio sig. Francesco Pizzoli 
durante la malattia del sig. Bellavista” (cc. 3) 

“Lampade e fuochi occorrenti alli diversi corpi di guardia 
dipendenti della Marina Nazionale” (cc. 5) 

“Domande di razioni di viveri mentre si trovano ufficiali distaccati. 
Riputazione contraria del Ministero” (cc. 2) 

“Domande e rimesse dei fogli stampati occorrenti per il 1849” (cc. 
2) 

“Per la domanda del sig. Emanuele Pizzoli per essere pagate dal 
Ramo di Marina” (cc. 2) 

“Direttore dello Spedale dei Matti” (cc. 4) 

“Spese d’officio liberate al Comandante Castiglia” (cc. 3) 

“Congedi che si domandano dagli impiegati amministrativi” (cc. 5) 

“Per la vertenza da chi debba stabilirsi la scrittura del contador 
principale” (cc. 3) 

“Per la vertenza da chi debba disimpegnarsi il servizio telegrafico” 
(cc. 5) 

“Sull’assenza del sig. Giorgio Miloro senza alcun documento legale 
per procedersi come di legge” (cc. 2) 

“Sull’inventario da redigersi sulla fregata l’Indipendenza e degli 
ufficiali che vi debbano montare” (cc. 5) 

“Contadori dei legni armati” (cc. 5) 

“Squadre dipendenti dalla Marina nazionale”  

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Marinari trapanesi e messines” (cc. 13) 

“Squadra di prezzolari” (cc. 14) 

“Ufficiali esteri” (cc. 21) 

“Per apprezzarsi i 4 cannoni di proprietà del sig. Vincenzo 
Agresta” (cc. 9) 

“Personale” (cc. 51) 

“Pel contratto di appalto dei viveri della Marina stabilito dal 
sig. Ferrito” (cc. 7) 

“Per le razioni di passaggio somministrate ai vapori da guerra 
di questa Marina Siciliana” (cc. 2) 



	 Luogotenente Generale – Lavori  Pubblic i .  Depart i  Penal i  

	
“Per conoscere di quanti giorni debbono essere provveduti 
dei viveri i legni armati di questa Marina” (cc. 4) 

“Rimessa delle liquidazioni per le razioni complete di Marina, 
nonché per quelle di passaggio” (cc. 24) 

“Reclamo dell’appaltatore dei vvieri ond’essere rimborsato di 
n. 1271 razioni complete” (cc. 9) 

“Ospedali militari” (cc. 9) 

“Domande che si fanno all’amministratore generale in ogni 
cinquina e disposizioni analoghe” (cc. 22) 
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Anno Mese Fascicolo cc. 

1850  “Comando della Reale Marina e Departi Penali – Affari 
diversi – Estratti di condanna”  

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Il nominato Giovanni Antonio Giges condannato ad anni 4 di ferri 
dal Consiglio di Guerra in Palermo del 3° reggimento svizzero” (cc. 
7) 

“Pel nominato Antonio Freni o Feri, condannato alla pena dei ferri 
per anni 12 dalla Gran Corte in Messina” (cc. 4) 

“Pei nominati Antonino Palminteri di Gaspare Gagliano, Giuseppe 
Ferrara Scongiura, condannati ai ferri dalla Gran Corte di Girgenti” 
(cc. 8) 

“Pei condannati ai ferri dalla Gran Corte di Messina, Domenico 
Lingona e Angelo Alajna” (cc. 7) 

“Pel condannato all’ergastolo Calogero Musato dalla Gran Corte in 
Girgenti” (cc. 7) 

“Per la rimessa di tutti gli estratti di condanne a pena di ferri dalla 
Gran Corte di Palermo di nominati Giuseppe Bagnera, Aloisio 
Alomgi, Antonino D’Angelo, Vittorio Sabatino, Giuseppe Lumina, 
Antonino Piraino, Santo Geraci, Gesualdo Faso, Nicolò Carrà, 
Sebastiano Cilio” (cc. 20) 

“Pei condannati ai ferri dalla Gran Corte di Siracusa, Domenico 
Romeo e Nino Riggio” (cc. 5) 

“Domanda di estratti di sentenza al Procuratore Generale in 
Messina pei nominati Giuseppe Corrado, Raffaele Carmelo ed 
Alfonso Esperti” (cc. 9) 

“Estratti di condanna della Gran Corte in Messina sul conto dei 
nominati Giuseppe Mazzullo, Antonino Abbate, Luigi Crisafulli” 
(cc. 9) 

“Estratto di condanna della Gran Corte di Girgenti ad anni 7 di 
ferri sul conto del nominato Luciano Sutera” (cc. 5) 

“Pel nominato Corrado Giammanco Guarraccia, condannato alla 
pena di anni 25 di ferri dalla Gran Corte Criminale di Siracusa” (cc. 
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4) 

“Estratto di condanna della Gran Corte Criminale in Siracusa a 
carico del nominato Rimundo” (cc. 6) 

“Estratto di condanna rimesso dalla Gran Corte di Messina sul 
conto del nominato Pietro Sorrentino” (cc. 4) 

“Estratto di condanna ai ferri dalla Gran Corte di Catania per 
numero 23 individui” (cc. 15) 

“Estratto della condanna della Gran Corte di Siracusa sul conto del 
nominato Giovanni Todaro Torresi Incopa” (cc. 3) 

“Estratto di condanna della Gran Corte Criminale di Siracusa per l 
nominato Salvatore Cugno” (cc. 3) 

“Estratto di condanna della Gran Corte di Siracusa pel nominato 
Salvatore Salvo inteso Germano” (cc. 3) 

“Estratto di condanna della Gran Corte Criminale di Messina per 
numero 7 condannati ai ferri” (cc. 9) 

“Estratti di condanna sul numero dei due condannati nuovi” (cc. 4) 

“Estratto di condanna a pena di anni 19 di ferri profferita dalla 
Gran Corte Criminale in Siracusa a carico del nominato Filippo 
Costa” (cc. 4) 

“Estratto di condanna ad anni 7 di ferri a carico del nominato 
Salvatore Caldarella Vecchia dalla Gran Corte di Siracusa” (cc. 4) 

“Estratto di condanna a pena dei ferri per anni sette dalla Gran 
Corte Criminale in Siracusa a danno del nominato Antonino 
Stornello” (cc. 4) 

“Estratto di condanna per anni 13 dalla Gran Corte Criminale di 
Siracusa sul conto del nominato Raffaele Guarino” (cc. 4) 

“Pel condannato ai ferri dalla Gran Corte Criminale di Girgenti 
Raffaele Campanella” (cc. 5) 

“Per lo richiamo nel bagno di ricezione in Palermo di tutti i 
condannati ai ferri ed all’ergastolo, che in atto sono nelle prigioni 
centrali delle provincie” (cc. 16) 

“Condannati nuovi in atto esistenti nelle prigioni centrali delle 
provincie e da pervenire in questo bagno e pel modo come devono 
riceversi” (cc. 19) 

“Invio dell’estratto di condanna sul conto del condannato Mauro 
Meli” (cc. 19) 

“Pel soldato appartenente al reggimento svizzero Gaspare Darrer” 
(cc. 7) 

“Condannati nuovi da pervenire dalle prigioni di Noto in questo 
bagno di ricezione” (cc. 24) 

“Estratti di condanna sul conto del soldato Gioia” (cc. 23) 

“Estratti di condanna dalla Gran Corte di Messina” (cc. 8) 

“Condannati nuovi dalla Gran Corte di Girgenti sul conto dei 
forzati Giuseppe Picone e compagni” (cc. 15) 

“Per la commutata pena di morte in quella di anni 24 e 15 di ferri 
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ai condannati Grasso, Fraso e Bellina” (cc. 4) 

“Condannati dalla Gran Corte di Catania: Michelangelo Ingnante, 
Nicolò Risiglione, Ignazio Papa” (cc. 18) 

“Condannati dalla Gran Corte di Catania - Sul conto di Salvatore 
Gatto Pipirello e complici” (cc. 10) 

“Condannati dalla Gran Corte di Girgenti – Sul conto degli 
individui Gaspare Gagliano e compagni” (cc. 14) 

“Passaggio dei due condannati reclusi Giuseppe Crespi e Salvatore 
Amato” (cc. 5) 

“Condannati nuovi da questa Gran Corte – Sul conto dei 
condannati Antonino D’Angelo e compagni” (cc. 87) 

“Pel sfollamento delle prigioni di Trapani, Girgenti e Caltanissetta” 
(cc. 8) 
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Anno Mese Fascicolo cc. 

1854-
1855 

 “Comando della Reale Marina e Departi Penali – Destino dei 
galeotti nei Bagni”  

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Crapanzano Giuseppe, galeotto – Per essere tenuto presente nei 
passaggi di galeotti dal bagno all’Arsenale in quello alla Vicaria” (cc. 
21) 

Fascicolo non intestato riguardante la destinazione dei galeotti nei 
bagni (cc. 190) 

“Corrispondenza particolare” (cc. 26) 

“Passaggio alle 4 maglie del galeotto Spataro Antonino” (cc. 6) 

“Per lo appalto di taluni oggetti ad uso dei nuovi fari” (cc. 62) 

“Decreto per gli infermi nello Spedale dei cholerici in Messina” (cc. 
17) 

“Rimpiazzo dei posti mancanti al personale di custodia dei bagni 
penali” (cc. 27) 

“Milordello Giuseppe, galeotto – Di lui morte” (cc. 6) 

“Numeri di matricola dei novelli condannati ai ferri in bagno da 
gennaio a giugno” (cc. 18) 

“Fantaci Antonino, galeotto – Passaggio dal bagno S. Giacomo in 
quello all’Arsenale” (cc. 13) 

“Per trasmettersi in Favignana dal bagno di ricezione n. 100 
faleotti” (cc. 59) 

“Menza Giuseppe, ergastolano – Di lui morte” (cc. 6) 

“Pulizia giornaliera dei bagni di Palermo durante il mese di 
febbraio” (cc. 55) 
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Anno Mese Fascicolo cc. 

1854-
1856 

 “Comando della Reale Marina e Departi Penali – 
Destinazione di Presidiari”  

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Norrito Giuseppe, fu galeotto – Per la roba consegnatasi alla 
vedova” (cc. 4) 

“Leone Vincenzo, Cosentino Nicolò - Relegati arrivati al salone dei 
condannati di passaggio” (cc. 10) 

“Montalto Antonino, Tortorici Onofrio, David Temple Tommaso, 
Di Bartolo Nicolò, Lo Giudice Pietro Angelo, Ajello Pasquale – 
Reclusi tradotti nel salone di passaggio alla Vicaria” (cc. 12) 

“Di Liberto Collura Gioacchino, Licata Giuseppe, Castiglione 
Alfonso, Rizzo Gioacchino, Bucaria Vincenzo – reclusi, partiti per 
la destinazione” (cc. 3) 

“Di Liberto Collura Gioacchino, Licata Giuseppe, Castiglione 
Alfonso, Rizzo Gioacchino, Bucaria Vincenzo – reclusi, per essere 
tradotti alla destinazione” (cc. 4) 

“Muscafò, recluso – Di lui morte” (cc. 4) 

“Bonanno Mario, Rosario Carmelo, Patronio Pietro, Ventimiglia 
Luciano, Saitta Giuseppe, Pietrino Nunzio, Caldarone Basilio – 
Reclusi da pervenire da Catania” (cc. 3) 

“Falcone Paolo – Presidiario da pervenire da Girgenti” (cc. 6) 

“Per lo arrivo di 15 reclusi da Caltanissetta”: prende l’intestazione 
del fascicolo l’elenco dei reclusi (cc. 5) 

“Reclusi entrati nel bagno Vicaria”: l’intestazione del fasciscolo è 
preceduta dall’elenco dei reclusi (cc. 3) 

“Lombardo Michele, Nicastro Vincenzo, La Mattina Calogero, 
Gangitano Vincenzo, Marotta Domenico, Salvaggio Pietro, 
Giordano Vincenzo – Reclusi pervenuti da Caltanissetta” (cc. 4) 

“Urzi Salvatore – Presidiario proveniente da Messina” (cc. 5) 

“Catanzaro Sebastiano, Ascurpio Salvatore – Presidiari da pervenire 
da Catania e Noto” (cc. 12) 

“Varcica Rocco, Fortuna Giovanni, La Bruna Francesco, Corallo 
Antonino, Guarneri Antonino, Capobianco Gerlando, Pisano 
Bartolomeo, Lavasta Orazio – Reclusi partiti pel destino” (cc. 5) 

“Reclusi da pervenire da Messina”: l’intestazione è preceduta 
dall’elenco dei reclusi (cc. 6) 

“Padella Stefano, Spagnolo Liberto, Piazza Giuseppe, Cacciatore 
Paolo, Greco Antonino – Reclusi: supplica al Comandante la piazza 
di Palermo” (cc. 7) 

“Motta Vincenzo – Presidiario pervenuto da Catania” (cc. 7) 

“Ciriaco Raffaele, Occhino Antonino, Occhino Antonio – Reclusi 
pervenuti nel salone dei condannati di passaggio” (cc. 3) 
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“Reclusi partiti per la destinazione” (cc. 7) 

“Padella Giuseppe e Ignazio – Chiedono ultimarsi il di loro 
interrogatorio” (cc. 9) 

“Cosentino Nicolò – Relegato da pervenire da Trapani” (cc. 4) 

“Agostino e Gaetano di Napoli – Per essere tradotti nel departo di 
reclusione in Trapani” (cc. 3) 

“Cucè Cannistrà Biagio – Relegato da arrivare da Messina” (cc. 5) 

“Muscafò, recluso – Di lui morte” (cc. 4) 

“La Loggia Giuseppe, Di Dio Bagnomo Gaetano Montana 
Francesco, Ardizzone Santo - Reclusi” (cc. 8) 

“Di Giacomo Salvatore, Floridia Giovanni, Leocata Modica, Rizzo 
Orazio, Bennici Antonio – Arrivati nel salone dei condannati di 
passaggio” (cc. 9) 

“Reclusi alla destinazione”: l’intestazione è preceduta dall’elencod 
dei reclusi (cc. 4) 

“Cordò Antonino – Recluso da pervenire da Trapani” (cc. 5) 

“Faccia Giuseppe, Raja Marie – Destinazione di due relegati” (cc. 
4) 

“… d’arrivare da Messina, Catania e Noto”: precede l’intestazione 
un lungo elenco (cc. 10) 

“Liotta Giovanni – Condannato alla prigionia: delucidazione pel di 
lui conto” (cc. 8) 

“Floridia Giovanni, Di Giacomo Salvatore: reclusi da pervenire da 
Siracusa” (cc. 7) 

“Calcaterra Vincenzo, D’Anisi Giuseppe: presidiari da arrivare da 
Catania” (cc. 4) 

“Pietro, Francesco, Giovanni Puma – Reclusi pervenuti da 
Trapani” (cc. 9) 

“Gagliardi Francesco: prigionia – Si chiedono delucidazioni pel di 
lui conto” (cc. 4) 

“Partenza per la destinazione di n. 33 reclusi” (cc. 5) 

“Di Stefano Antonino, recluso – Da pervenire da Siracusa” (cc. 6) 

“Giardino Pasquale – Presidiario da pervenire da Siracusa” (cc. 4) 

“Carrubba Michele, Romeo Giuseppe, Bonajuto Giuseppe, 
Scarpuzza Funcia Santo – Reclusi da pervenire da Siracusa” (cc. 8) 

“Cococ Rocco, reclusione – Da pervenire da Sircusa” (cc. 4) 

“Ruvolo Giovanni, Calcaterra Vincenzo, D’Avini Giuseppe, Ferrara 
Vincenzo – Presidiari provenienti da Catania” (cc. 19) 

“Pasquale Santi, Granata Filippo, Costanzo Giuseppe, Pagano 
Girolamo – Relegati per essere tradotti alla destinazione” (cc. 4) 

“Comando della Reale Marina e Departi Penali – Personale – 
Affari diversi – Destinazione di presidiari”  

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Capienza, mancanza, esistenza, esuberanza dei bagni penali dei 



ferri” (cc. 4) 

“Pugliese Pietro, custode – Domanda passare dal bagno di 
Colombaja in quello di Palermo” (cc. 22) 

“Licata Giuseppe, custode – Per essere inteso dalla C.M.M.” (cc. 9) 

“L’Episcopo fra Vincenzo – Entrate allo Spedaletto” (cc. 6) 

“Alloggio pel comandante nello ergastolo della Colombaja e 
ingrandimento delle finestre delle prigioni” (cc. 5) 

“Costa Bartolomeo, Beninato Bartolomeo, Mancuso Luigi, Cordali 
Benedetto, Di Dio Bajaloro Lorenzo, Quadara Giuseppe, reclusi e 
Interdonato Francesco, presidiario – Pervenuti da Messina” (cc. 9) 

“Servizio dei custodi della 2° decade” (cc. 28) 

“Priscetto Sebastiano – Domanda di essere salassatore del bagno” 
(cc. 4) 

“Torrente Michele, custode – Di lui supplica” (cc. 14) 

“Servizio prestato dai custodi della 1° decade di novembre” (cc. 4) 

“Dato principio all’ingrandimento delle finestre” (cc. 6) 

“Balistreri Giuseppe, galeotto – Tramutamento nel bagno alla 
Vicaria” (cc. 4) 

“Costanzo Giuseppe, Pagano Girolamo – relegati da pervenire da 
Catania” (cc. 3) 

“Effetti di galea lasciati dai galeotti morti” (cc. 11) 

“Pugliese Pietro, custode – Domanda passare dal bagno di 
Colombaja in quello di Palermo” (cc. 22) 

Carte diverse (cc. 25) 

“Rizzo Orazio – Presidiario da pervenire da Siracusa” (cc. 11) 

“Mancuso Girolamo, ergastolano; Carmelo Geraci, galeotto – Per 
essere visitati dai medici” fascicolo vuoto  

“Per il servizio prestato dai custodi della 3° decade” (cc. 3) 

“Di Prima Calogero, galeotto – Provvidenze chieste per tutelarsi 
talune proprietà” (cc. 7) 

“… galeotti messi alle 4 maglie per effetto dell’ispezione passatasi 
nello spedale il 25 dicembre 1854”: precede l’elenco dei faleotti (cc. 
6) 

“Quarasano Salvatore, galeotto – Per una lettera intercettataglisi” 
(cc. 4) 

“Stato di condotta dei penali ecclesiastici”  

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

 “Bertucci sac. D. Filippo – Per la proposta di liberatoria” (cc. 4) 

“Sanna Filippo, custode – Per un debito” (cc. 4) 

“Costretta dell’ordinario dal 1 al 10 luglio 1855” (cc. 6) 

“Stato di condotta dei penali ecclesiastici” (cc. 4) 

“Meli P. Giuseppe – Per rimettere l’estratto di condanna” (cc. 22) 

“Condotta serbata dai 5 ecclesiastici da luglio a dicembre 1855” (cc. 
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4) 

“Mangiaforte Veneziano, algozzino – Accordato 15 giorni di 
permesso per Girgenti” (cc. 7) 

“Iaconelli Domenico, algozzino – Chiede passare in Palermo” (cc. 
22) 

“Spina Onofrio, galeotto – Per essere tenuto alle 4 maglie per 
effetto dell’ispezione passatasi nello Spedaletto il giorno 15 
gennaio” (cc. 6) 

“Beltrano Francesco, custode – Punizione inflitta” (cc. 3) 

“Meli P. Giuseppe – Domanda il sussidio del convento ove 
appartiene” (cc. 4) 

“Torrente Michele, custode – Otto giorni di permesso” (cc. 6) 

“Meli P. Giuseppe, ecclesiastico – Entrato allo Spedaletto” (cc. 7) 

“Mestrzzi sac. D. Domenico – Per accedere la madre nel bagno” 
(cc. 4) 

“Servizio prestato dai custodi della 1° decade” (cc. 4) 

“Pel rimpiazzo del real suggello col nome proprio” (cc. 4) 

“Sui presidiari Piemonte e D’Angelo” (cc. 11) 

“Bennici Muscovito Antonino – Relegato da pervenire da Siracusa” 
(cc. 4) 

“Nicolosi Giuseppe, presidiario – Grazia piena” (cc. 3) 

“Meli P. Giuseppe – Per rimettere l’estratto di condanna” (cc. 22) 

“… reclusi pervenuti da Catania e Girgenti”: precede l’intestazione 
l’elenco dei reclusi (cc. 2) 

“49 reclusi partiti pei departi di reclusione in Trapani” (cc. 5) 

“Ferrara Vincenzo – Presidiario da pervenire da Catania” (cc. 3) 

“Meli P. Giuseppe – Per rimettere l’estratto di condanna” (cc. 22) 

“Siracusa D. Mariano, detenuto politico – Per essere rilevato dal 
bagno” (cc. 4) 

“Reclusi pervenuti da Siracusa”: precede elenco dei reclusi (cc. 10) 

“Gagliardi Francesco, Barbieri Saverio, soldati – Partenenti al 2° 
cacciatori di linea” (cc. 4) 

“De Rosa Giuseppe, Salvo Francesco – Relegati da pervenire da 
Girgenti” (cc. 3) 

“Per consegnarsi alla forza i suddetti condannati”: precede elenco 
(cc. 4) 

“Padella Ignazio e Giuseppe - Reclusi” (cc. 4) 

“Papa Maniscalco Salvatore, Saitta Antonino, Barbera Salvatore, 
Speranza Giuseppe, presidiari – Loro arrivo nel salone dei 
condannati di passaggio” (cc. 12) 

“Reclusi e presidiari da pervenire da Caltanissetta”: precede elenco 
(cc. 3) 

“Reclusi da pervenire da Caltanissetta”: precede elenco (cc. 5) 



“Marino Salvatore Improntese, presidiario; Minaudo Leonardo, 
presidiario; Partinico Pasquale, presidiario – Pervenuti da Girgenti 
e Caltanissetta” (cc. 12) 

“Leocata Antonino – Recluso da pervenire da Siracusa” (cc. 4) 

“Relegati pervenuti nel salone dei condannati di passaggio”: 
precede elenco (cc. 14) 

“Relegati da pervenire da Messina”: precede elenco (cc. 4) 

“Lentini Cusumano – Relegato da pervenire da Trapani” (cc. 3) 

“Comando della Real Marina – Estratti di condanna”  

 

Busta 29 
 
Anno Mese Fascicolo cc. 

1823-
1858 

 “Comando della Reale Marina e Departi Penali – Estratti di 
condanna”  
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Busta 30 
 
Anno Mese Fascicolo cc. 

1855-
1857 

 “Comando della Reale Marina e Departi Penali”  

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Titoli di antichità di servizio degli impiegati del Comando di 
Marina” (cc. 8) 

“Riscaldo dei Corpi di Guardia” (cc. 8) 

“Contales Giuseppe, galeotto - Morte” (cc. 6) 

“Ganci Gaetano, Rocco Rinaldi, Grimaldi Giuseppe, Boscaglia 
Angelo, Montana Francesco, La Loggaia Giuseppe, Ferrara 
Cataldo, Ardizzone Santo, Riccotta Lorenzo, Scopazzo Paolo, 
Spataro Meccio Giuseppe – D’arrivare da Caltanissetta” (cc. 11) 

“Cammarata Fortunato, galeotto morto” (cc. 8) 

“Visite settimanali per maggio” (cc. 8) 

“Vincenzo Riggio, galeotto – Morto nello Spedaletto alla Vicaria” 
(cc. 8) 

“Lavori nei bagni” (cc. 4) 

“Indennità pel locale della cancelleria della C.M. marittima” (cc. 4) 

“Risania Melchiorre, galeotto – Per essere inteso dalla Gran Corte 
Criminale di Trapani” (cc. 5) 

“Faro Michele, galeotto; Battaglini Pietro, comite; La Vena Giosuè, 
algozzino; Romeo Ferdinando, algozzino – Per essere intesi dalla 
C.M. Marittima” (cc. 6) 

“Agozzino Vincenzo, galeotto – Estragiudiziale a di lui carico” (cc. 
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5) 

“Mercurio Salvatore, Manganelli Filippo, Faro Michele, Spadaro 
Antonino, Lo Presti Pasquale, galeotti – Estratti della di loro 
condanna” (cc. 12) 

“Relativo ai conflitti di competenza” (cc. 6) 

“Indennizzo delle spese di processura al cancelliere” (cc. 18) 

“Per l’acquisto di n. 6 sedie nuove” (cc. 14) 

“Struppa Giacomo, Ingrassia Lorenzo, galeotti – Estragiudiziale a di 
loro carico” (cc. 4) 

“Manganelli Filippo, Lo Presti Pasquale, galeotti; La Mattina 
Ferdinando, custode – Per essere intesi dalla C.M. Marittima” (cc. 
21) 

“Longo Paolo, Alercia Pasquale, galeotti – Estragiudiziale a di loro 
carico” (cc. 7) 

“cause espletate dalla Corte Marziale Marittima” (cc. 4) 

“Galeotti richiamati da Favignana per essere intesi dalla C.M. 
Marittima”: precede elenco dei galeotti (cc. 8) 

“De Francisci Francesco, Piscopo Giovanni, Piscopo Antonio, Vetri 
Raimondo, galeotti – Per essere intesi dalla Gran Corte Criminale 
di Trapani” (cc. 14) 

“Per conoscersi se la 7° Direzione del Genio ha fondi per 
manutenzione di lavori di bagni penali” (cc. 3) 

“Pellegrino Giuseppe, galeotto - Morto” (cc. 9) 

“Di Marco Francesco, galeotto - Morto” (cc. 8) 

“Barbera Giacomo, galeotto - Morto” (cc. 8) 

“Dimostrazione numerica delle alte e basse durante l’anno 1856” 
(cc. 5) 

“Certificato di combustibili da luglio a dicembre 1857” (cc. 42) 

“Piterà Pietro Antonio, comite; Iaconelli Angelo, comite; Ximenes 
Filippo, algozzino; Santarano Luigi, algozzino – Fede medica e fede 
di nascita” (cc. 18) 

“Iaconelli, algozzino – Proposta di ritiro” (cc. 32) 

“Stati mensili da luglio a dicembre 1857” (cc. 198) 

“Comando della Reale Marina e Departi Penali – Liberazione 
di condannati”  

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Rizzo Antonino, Maschetto Michelangelo, Passaniti Salvatore, 
Cipolla Giovanni, Randazzo Luigi, Ciotto Francesco, galeotti – Per 
la di loro deliberatoria” (cc. 4) 

“Ignati Parenti Pasquale, Puma Pasquale, Agata Antonino, galeotti – 
Per la di loro deliberatoria” (cc. 11) 

“Pampillonia Paolo Francesco, galeotto – Sua deliberatoria” (cc. 4) 

“Cannavò Salvatore, galeotto – Sua deliberatoria” (cc. 4) 

Carte non fascicolate riguardanti l’arrivo di condannati al bagno alla 



Vicaria 

“Alfano Mercurio, Maltese Giovan Maria, galeotti – Per la 
liberatoria” (cc. 10) 

“Spataro Antonio, Mazzullo Mariano, galeotti – Sulla liberatoria” 
(cc. 11) 

“Pellegrino Vincenzo, galeotto – Proposta per libertà” (cc. 4) 

“Comando della Reale Marina e Departi Penali – Affari 
diversi”  

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Carte diverse” (cc. 23) 

“Presidenza della Corte Marziale Marittima del colonnello del 7° di 
linea D. Gennaro Crucchi” (cc. 7) 

 

Busta 31 
 
Anno Mese Fascicolo cc. 

1857  “Comando della Reale Marina e Departi Penali”  

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Per l’imbianchimento dei bagni e corpi di guardia” (cc. 10) 

“Zito Mario, galeotto - Morto” (cc. 9) 

“Espurgo del porto” (cc. 9) 

“Nicastro Calogero, Ziino Antonino, galeotti - Morti” (cc. 13) 

“Statino indicante i numeri di matricola da gennaio a giugno 1857” 
(cc. 17) 

“Per la cessazione del carbone ai Corpi di Guardia” (cc. 3) 

“Settari Vincenzo, Blo Angelo, galeotti - Morti” (cc. 9) 

“Titone Giuseppe, galeotto - Morto” (cc. 8) 

“Ferrante Giuseppe, ergastolano - Morto” (cc. 9) 

“Iannelli Ferdinando, galeotto - Morto” (cc. 9) 

“Sui movimenti degli impiegati dei bagni” (cc. 3) 

“Schembri Rosario, galeotto - Morto” (cc. 13) 

“Sciarratto Gaetano, galeotto - Morto” (cc. 9) 

“Sul conto dei condannati politici” (cc. 16) 

“Per combustibili dell’abolito ergastolo di S. Caterina” (cc. 3) 

“Per l’imbianchimento dei bagni e corpi di guardia” (cc. 10) 

“Santaio Michele, galeotto - Morto” (cc. 6) 

“Eccedenza del pane da gennaio a giugno 1857” (cc. 103) 

“Romeo Ferdinando, D’Orsi Felice, Scorzafava Giuseppe, Beltrano 
Francesco – Proposta per assensi pei primi tre e del quarto per 
essere nominato custode” (cc. 36) 

“Sgarlata D. Gaetano, Scrivani D. Ferdinando – Domandano posto 
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di meritorio” (cc. 5) 

“Capiddi Stefano, Titone Giuseppe, Assi Carmelo, galeotti - Morti” 
(cc. 17) 

“Provenzano Salvatore, galeotto - Morto” (cc. 7) 

“Piombo Michele, galeotto - Morto” (cc. 3) 

“Pollina Rosario, galeotto - Morto” (cc. 5) 

“Balsamo Salvatore, Conti Antonino, Panzavella Antonino, galeotti 
– Per essere operati agli occhi” (cc. 21) 

“Certificati infermi esistenti nei due bagni di Palermo” (cc. 14) 

“Maggiore Ignazio, galeotto - Morto” (cc. 5) 

“Stato nominativo degli individui del Corpo Amministrativo e delle 
dipendenze militari della R. Marina addetti nel Deposito di 
Palermo, indicante l’abilità e condotta di ciascun di essi a tutto 
dicembre 1857, quale stato si stabilisce a norma dell’art. 33 del 
Regolamento del Consiglio d’Amministrazione della detta Real 
Marina” (cc. 8) 

“Situazione dei condannati del mese di febbraio 1857, marzo ed 
aprile” (cc. 50) 

“Calabrò Francesco, Scuderi Pietro, Centineo Giuseppe, Piterà 
Giuseppe, Silvestri Lorenzo, Federico Vincenzo, custodi – Per 
l’indennità di via” (cc. 9) 

“Sciarrino Ignazio, galeotto - Morto” (cc. 8) 

“Comando della Reale Marina e Departi Penali – Affari 
diversi”  

L’incartamento contiene i seguenti sottofascicoli:  

“Situazione dei condannati pel mese di gennaio 1857” (cc. 7) 

“Per interdirsi ai forzati il commercio con le persone estere” (cc. 
14) 

“Certificati di lavatura di biancheria di tutti i bagni da gennaio a 
giugno 1857” (cc. 43) 

“Carte stampate per l’anno 1857” (cc. 3) 

“Lombardo Salvatore, galeotto - Morto” (cc. 6) 

“Canale Antonino, galeotto - Morto” (cc. 9) 

“Per l’umidità del pane dei bagni di Palermo” (cc. 5) 

“Economia della legna da gennaio a giugno 1857” (cc. 11) 

“Per i custodi in arresto” (cc. 3) 

“Condotta di galeotti di tutti i bagni da gennaio a giugno 1857” (cc. 
2) 

“Bonaccorso Pietro, galeotto – Di lui condotta” (cc. 9) 

“Sulle visite mensili di bagni” (cc. 5) 

“Visite settimanali in tutti i bagni da gennaio a giugno 1857” (cc. 55) 

 

 


